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' -^ PagameBlI antedĵ jitt' — 
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„Ogi)i giotao la atampai sognala qual-
ohatibarbaris ' niodievala ! dei- Galabrasi. 
Parrebbe'che quei pù[iòlì'fòsseru dégti'l 
soltanto di uri-'Sal,vat(ir'é''&lìsd,éa o dì lini 
q'iialuuque caooq.di gàiyia ohe ,»; addi 
mandi Paseanante, , • 

TSloa si capiscono carta oose' ohP'Qas-1 
auoi-foraa-'iriiesistiblle' 0 'morlioso'fu­
rore pos'̂ OD'o donsigliare,' C ì̂iiAci sorge 
jjÉbn't'aiie l̂nenfe' sqvufa .una, (|o,n)an(là '• 
Che jha,fatto ,ó obe fa'jniai il< aoitro 
X3c?ertioi,pei Oaìabraei! 

Si' ha un bel discorrere di Wiìità di 
lingua! e di'coiitami « maledire alVl<à|I|a 
in jiìliolai ma a' qpnJi ,8céi)e.',,.dolo,rose 
i^^istiami} noi?, 

. ÀUr,o ohe Zulù I Qui 'o'.6>'da pian­
gerei e ,'dB : meditare aeria.maaté< sugli 
ììbaAdall Uhi ai s'accèdono, 'quaijidlatia-
matite con uii moto isocrono, quasi se 
i CàliiD'resl ad altro non abbiano pen-
« ^ fÉaar,''che •• ir''dlBtrn^gétó';'ti!jtta\.la 
l'opera, jjiga'nte'dei penàafdri','é, àei 
,iî àr'iirì, che tanto intelletto damerete 
.tant^ sangue ' sparsero',. peri ritoioare 
lUlaiià alla-suB uniti ed>aila''sAa afò-
ricB''gràndéZ!a I 

I^a„nionte corre 8ub|ito: al governo 
,<slje Ptaw â .senzaI frutto,, circolari .per 
fariieeegnire i. propri! ordìniai qaaliila 
Oàlabrla risponde con rivolnzioni indegiie 
d'tin popolo ohe abbia combattuto per 
là sua liberti ed u;ìiti, E i Gritndldi 
,e,,i(.,(ÌhJ!Ói>'ri'«he gono.gli, elotti.di.queato ' 
pepploi-,barbaro,'e che hanno-portaito ne! 
Parlamento tanto ingegno e''taiita ità­
lica ges'tilezzà, che hànnoWsi'fal,to per 
dirozzaVe la palabdui? 

.,1/0 sventramento di Napoli è una 
oausa santa, la bonificazione dei paduli, 
le 'irrigazioni, i probiviri sono tante! ne-
(|ès'sità : 'ma 1' educazione, il vìver óì-
vile dì questi foriennati ohi ha,pensata 
a,(furare? , • • 

iSe il..rt.lazzarone, non siiprese: pen­
siero, il nostro Governo dovri stare 
còlte mani alla cintola? 

,0 sii' te. sventure , Bella terya "clas-
8,ìf!a,dì,V),ca e Mario Pagano, ;sono|tali 
da raccogliere il pensiero di tutti gli 
Italitini: ma il morale della" Calabria è 
attaccato ,da' u'a''mi'or6ll)o; vqlgliàitóo.'djJroì 
àksfki.'più '̂funesto .delio' stoa^o baeHiflb 
virgola., "•'.'• 

\ii.vft^t>ji(s:s-

B.y iMÒRISeiA e A. BEnTUCCiOLI 

1J.8Ì e .costjiffli dggli antichi romani 

VESTI E A^B:(ÌLIAMlSNtI.'V' . 
, NpOi Spio,,si, .[,Lustri. giorni, la moda 
impara,e, ,fa,.rjspè.ttati, più pha dogmi 
saprì, .i fatilv.pen'sìeri,della .spa . mente 
leggiera ; .anoha.nei .tempi antìebissimi 
la ^capifìoowsa -dea,'ebbe,sudditi- osse­
quienti e devoti. E fu p̂ r. essa, nopchà 
per la dìlferenza dìJibitadiui e di tempo, 
che le forme del vostire romano a prin­
cipio sor^^ietìaptissi^a, |.̂ Ue IgVeche, vìa 
via se né discòstareiiò, acquistando così 
un carsŜ f̂ eye .tutto \SirpBW<'n.8d,i,Hn'indi-
viduale'.,'or|giiial|tà.,„Il vestjjaaen\o,j,che 
serV'jVa' tóme un 4i^tintivQ 'alla qualifi 
'81 ifqmanó, (quindi uijri.'p'pteyp èp îsrè 
n8atci"^àgli stranieri,) e'bhe,,ógi)i citl;'af 
'diho ',Ìrà Oifgqglióso di portare, èra' Ijt 
toya'vonuia (là^U Etruschi, évfjtjraisppii-
dente aTJiltmalion greco. La< ;orin^ e 
la grandezza della toga ha variato, qq'me 
ha variato il modo d'indossarla; essasi 
ooiaponeva di un ampio panno, ùn'éstre-
.mit£del qualescendevalungo l'omerosi-
nistroi&ao aî piedì' ;' l'altra estremità ara 
tirata sulla spalla-o'^eul'braccio destro,, e 
•iioh»sotto il braoeioj e poì.galtatà di nuo­
va all!;indietroi <Alla<togà'^ aggiti&tq'pdi 
iper'aaDrpliarla îun aCtrô p̂ezeO' ('siiiùs), 
o paeoava • laOsi •' «alla -parte' ('«no ) dal 

' Qui -^ péfiiiettano i lettóri io scherzo 
— ci si trovano tutti i segni d'inter­
punzione, dalla ytrgola al punto fermo. 

U mii)i»trp,,-d! pobblie^f(^ttii|zione che 
ha la fortuna d'essere aiutata da un 
infogno .della forza a tutti nota di 
Ferdinando Martini, .deve provvedere 

.al|a.itraAformazlqne sacrasaDtisaima dèi 
Calabresi. In luogo d'Inondare di cir< 
coleri la-scndlé" piccole . e le iaaggiori, 
qii'cojari, che fluiscono per lasciar il 
vtempp ohe trovano,, qui è. proprio for­
temente sentito il bisogno dì una cura 
f,a^i9al,i},,i,d'una,i»istauifo(i'oio6 imis fun-
damenlis. '. ./( pedagogo.-

R M I D O M COMENTE 
-(Ve'(|i numero procedente) . 

^. L'avaro,'iper .non ispendere, si lasoia 
cadere la casa in testa; .chi vuol'an-
dai;e,'Coi risparmi Ano . all'osso, tronca 
i.muscoli e 1 nervi vitali; .chì-sipone 
.poi.,im-ostacolo, idealo ed una isopersti-
zione, si crea<-uu', illusione. Il bilancio 
delle forze vera è quello che bisogna 
ottenere: il 'oilancio economico. 

Epperoiò «Qn.pjttò ^rai conto dì una 
sìtuazionsJiofzata,.'di 'niia-iaituazione e-
strema. iJisogna che questo bilancio ab-
.bia una elaatibiia.che rappresenti il va­
riare'dei oasi,'le-eventualità, ' la sven­
tare., Kiqchè non abbiamo uh bilancio si'-
mile, noi non abbiamo il.pareggio (Bene). 

Bisogna) {lor „aii)no < alle . riform'e tri-
.bntanìe; jluperehi.osse, rispondendo alla 
natura ,de,lle , foiize.j ecqnqmiclie,, diano 
luogo alla nèccWariaetastipiià; 2'perchè 
cresca la faH:'à"-V-èra;<-idèiIli produzione 
che ora, in moltùsaimi. oasi, è inceppata 
dalla stessa mala dlstribugipne delle im­
poste .. • , , ' , ; ' -, '-.'•' 

Noi ci triìviamo- spesse volte in un 
circolo vizioso ; le imposte non fruttano, 
ferchài'niàSdai'IffspWiduzi'onè ; -la-ptódu-
zlone non creiice, ..perchè le imposte 
sono un principale impedimento (Bene I) 

La -̂ uestiorie urgente, quella che dà 
l'Impronta caratteristica alla rivoluzione 
'parlamentare del 18 marzo, è dunque 
la riforma tributaria, ia quale può ri-
-g'aardarsì sotto l'aspetto- della giustizia 
'dCéti'ibìitiva e delle convenienze ecnno-
!nilche.' 

Tra'forme d'imposta non rispondono 
alla prima necessità dell',equa e pro­
porzionale ripartizione : il macinato, la 
ricchezza mobile, la imposta sui ter­
reni. 
- - La tassa di ricchezza iiiol̂ lie presenta, 
a mio 'avviso, tutte le dlifflcoltà dpU'im-
pOtita iiiiica, che - non - potò ossero at­
tuata'in nessun paese'del mondo; anzi 
ne presolita delle maggiori. La'base di­
petto 'da-destra à sinistra oontóroendosi 
in Un'infinità artistica di pieghe. Così 
avvolta Ila figura del romano aveva 
quaiohè cosa d'imponente, di grandióso ; 
Jair'Wie della tribuna se ne ' ayvantag; 
'gfiaya '̂parliindo alla maltitiidÌDe,- mentre 
il'braccid destro, libero, descriveva ampi 
0 |dtfr.citàti'gestj, l'oratore', quest'uomo 
ùiifesio'che'paHa betìé. 

'Spiagata la toga, secondo Dionigi 
d' .^licarnasso. aveva la forma dì un 
sem'icircolo, secondo altri quello, di ,ìin 
cìrcolp intero ; ma non essendo 'possi­
bile dai monumenti acquistare' un' idea 
'chiara di ciò, la i^uestione non può dirsi 
debitamente "rÌEiolta. 
' ' Oli 'eleganti spendevano gran tempo 
nel ' disporne con guato lo pieghe ; ad 
alcuni il capriccio suggeriva di allac­
ciarla al collo e farla càdero negletta-
ménte ài lati, ad altri dì sollevarla al 
davan'ti e' rlgéttaVla sópra là 'spalla destra, 
éa 'altri invece;'coi numerosi meandri, 
di avvilupparsene 'dome |ià un mantello. 
Però in ' get/ere si usaVa indossarla come 
aWfiimo''deso'ritto più'iunaniì. ' 
' - Nel! periodo imperiale I'uso della toga 
fu stabilito a 'titolo 'd'.oóore'' e sotto 
Augusto prende un carattere monumen­
tale, cóme la parrucca ai tempi, di Luigi 
"XIV ; l'cittfidlnì dovevano metterla nei 
ricevimenti di corte, nelle visite e in 
tutte' le'altre circostanzein cui da noi 
ai porta il vestito nero. La toga venuta 
dagli Etrns'òhi e'detta toga'resMcta, 
era moltò-'plh piccola ; in seguito, cqme 
accennattiiiio,' 'fu i ngrandlta ' e raggiunse 

"Verta'che agili uhi e'ómnììsura la tassa 
sopra un reddito certo,' agli altri sopra 
un' reddito denunciato, introduce grandi 
disparità. Il s l̂o mòdo'di-raccostare le 
denuncia al vero, sarebbe il giudizio del 
pubblico ; ma questo giudizio è ìaeffi-
caoe.i , ' : ,.:-' • ,- i ' .; 

L''<)il'''SSIIa; tentò il rimedio èrolòo di 
una pubblicazione in cui erano scritte 
-tuttai le-', rendite. dei^contribu^ti. Ma 
finì per essere una'statistica '{ftatonifia. 
Manca il riscontro. Tolti ai comuni i 
centesimi addìzioiiali,, cessò il ooutroUo 
delle rappresentanza municipali. Si.do­
vettero crescere I rigori, e adottare una 
procedura ecuazlonale,' aon< sempre fon­
data sulla giustizia, lo spero che ia Uom-
missione!, là quale foincaricata di osamì-
i)are,que8ta legge, presenterà al Ministero 
(a sono sicuro le presenterà in tempo 
utile) tali riforme da potere, almeno 
nelle-prossima sessione.togliere i mag­
giori difetti, e le più gravi asprezze che 
presenta la legge attuale. (Beno !) 

Anche la perequaeione prediale da 
luogo tempo «spettata,'io spero sarà 
discussa e votata dalla nuova' Camera. 
Essa si limiterà a provvedere ad an 
bisogno urgente, cioè a fare si che si 
pòssa perequare T'imiiosta fondiaria fra 
i contribuenti nello'stesso Comune, e 
che: si: possa: provvedere alla formazione 
del catasto geometrico in tutto lo Stato; 
a nessuno può venire in mente di au­
mentare l'alìquota-delia tassa fondiaria 
la. quale ò già a quest' ora di troppo 
elevata. (Bedlssimol) 

'Sarà piire presentata una leg^e per 
la''revisione del 'rèddito imponibili'e 
quindi della taijsadei fabbricati. Questa 
revisione fondata sopra un Catasto sarà, 
a 'Mid' avviso; di qiialche utilità ali' e-
rario e di un vantaggio anche mag­
giore ai contribuenti, ì quali nella detta 
tassa- trovano 'adoss.? molti degli Incon­
venienti della ' tassa di ricchezìià mobile, 
r centesimi addizionali sulle tasse dei 
fabbricati potranno essere più qquamente 
ripartiti. 

'Quanto' alla più dolorosa e, lasciatemi 
dire, la più temer-iria d.elle imppste, 
quella del macinato, io non aveva troppa 
speranza di vederla ravviata a megiio, 
Ho nominato una Commissiono .la quale 
fece lunghi studi, ma il rimedio ó dif­
fìcile a trovarsi. Il contatore' rivela il 
lavorò 'della macjna, non rivela 1' effetto 
del lavoro,' non la qualità della materia 
macinata. La" Commissione mi propose, 
ed io' ho-'ac'oettato, lo spediontòidi fare 
ìin appellò I alla scienza meccanica me-, 
dlante un concorso. Mi gode ora V a-
nimo di potervi annunziare che, ora 
sono'due giorni, ho ricevuto dall'11-
luiitre presidente della Commissione un 
telegramma, coi quale ini annunzia,lessei-
certa la soluzione per la parte mecca­
nica col meiizo di un pesatore, ( BeuiS'i 
almo 1 )- • 

proporzioni Itàliche Svetouia'cl racconta 
come iis'cèn'do Caio bruscamente dall'As-' 
semblea, cimminò su dì un pezzo della 
propria toga e cadde dall'alto degli 
scalini (1). La toga a prinóìpìo ora di' 
lana'bianchissima, tanto che per au­
mentarne' la bianchezza si- usava un 
preparalo speciale; sotto l'impero si 
usarono invece dlfTerentissIme stoffe e 
colori, dal celeste chiaro all'ametista 
scuro. I -poveri, costretti sempre a tro­
vare - il genere oconom'iuo, usavano toghe 
di colore Oscuro (piida veslis) onde pre­
servarle dallo macchie e renderla quindi 
più durevoli. Fu appunto dal color 
bianco delia toga, indossata da coloro 
che'aspiravano ad un pubblico ufficio, 
clie, venne il nome usato anche ,oggldÌ 
ai'- tim'didati.' • 

I fanciulli -fino al dieciasettesimó anno 
ed I-magistrati portavano la' toga pre­
testa, ' clòò listata dì porpora, a questi 
ultimi'ebbero diifitto in seguitò alla por-! 
pota /irio,"'AI solo imperatore era ser­
bato di portare la (raiiso, cioè, la rio-
chissima-tógà divora porpora; ma poi 
gli effeminati patrizi trovarono modo di 
rendere fiessiibile il rigido testo delle 
leggi 0 indossare anch' essi questo co­
stoso distintivo di ricchezza. 

La lana che fu d'uso generale, come 
in Grecia, nei primi tempi, veniva a 
Roma, veniva a Roma dall'Apulia, dal­
l'Italia e'da,'Mileto; la tela non servi 
che ,pei bisogni casalinghi, ed il cotone 
importato dòpo le coiiiunioazìoni con 

(I) 'Svetonio. Caligola XXXV. 

Io spero che gii uUimi.,esperimenti 
confermeranno questo bon.angu.rato an­
nunzio, 0 così potranno esser tolti di 
mezzo molti dei gravi inconveniòiiti .eli 
questa tassa e cesseranno molti,guai 
per.le popolazioni e. più as-ai pel Oo-
vorno, ( Bene I ) . 

Eccovi adunque quattro progetti dì 
legge,, per riforme - tributario che là 
nuova amministrazione presenterà alla 
nuova Camera. E con queste riforme il 
Ministero attuale risponde al voto del 
18 marzo, il quale disse chiaramente : 
prima le riformo tributarie. 

Ma qui non si fermeranno ì ;ao8trì 
studìi. Abbiamo ; un cespite d' ontrate 
ohe in altri paesi ò ,dei pi.ù importanti, 
il tabacco. Si è tentato .di migliorarlo, 
e si ò fatto una cattiva, prova., L'anno 
scorso si è aumentata la tariffa dei ta­
bacchi ; si è creduto ohe, aumentando 
di una lira il prezzo di dodici milioni 
di chilogrammi dì tabacco,che si ven­
dono annualmente, si sarebbero, ottenuti 
se non dodici milioql, almeno nave. < 
L'esperienza ha dimostrato che, i con­
tribuenti hanno pagato sei milioni ' e 
mezzo, ma due milioni e mezzo soltanto 
entrano nelle casse dello Stato. 

io credo che ' ai'potranno trovare 
altre soluzioni, perohe veramente è un 
grave danno allo Stato che nn cespite 
così Importante riitìanga ancora nei con­
fini assegiiati -.dafc-.oontrattoi ooUai Regia. 

Si sono,fatti .degli studi sulle finanze 
comunali,e,- per la loro separazione dalle 
finanze -dello Stato, come puro si studiò 
la riforma dei,dazi di consumo: ma su 
questi-gravissimi argomenti io non posso 
promettere altro a' miei elettori ed al 
paese, se non ohe tali questiuni, che 
sono delie ,più difficili, io le studierò, e 
la farò studiare - accuratamente, ma non 
prevedo ,prossima! una soluzione. 

Ora devo ancora toccare ,dii.duo ooa 
meno„gr>tvi argomenti che riguardano 
la- 'finanza. L" uno ' gravissimo sopra' tli,(ti 
gli altri, ohe vuol esser deflnìtrf a ac'a-
denza vicina e che debbo esaminare in 
unione ai,mìo egregio collega ed amico 
il ministro dì agricoltura e commercio : 
la rinnovazione dèi trattati commerciali 
CVivi segni di attenzione) ; l'altro è puro 
un gravissimo affare che ho comune 
col mio oollegii il miniatro dei lavori 
pubblici, ed è la eonces?ìone all'industria 
privata dell'esercizio delle feriovie . rl-' 
scattate, e la costruzione di nuove fer-; 
rovie a complemento dèlia rote ferro­
viaria del regno. Su questi ' due argo­
menti io esporrò i concetti del Governo,' 
dopo un momento dhriposo. 
. Moltissime voci:'SI, si ;,risposi. 

{Dopo alcuni-minuti l'onor. Depretis 
riprende il suo discorso). 

] (•Continua) 

l"0'riente, non'divenne m î d''Uso gqnei' 
rale. Quella però eh' ebbe il favore;\tìet 
ricchi è delie dame fu la sela;'EiWga-
balo orientale, fu il pciwfti'Qlie-iSàos-
saaso un abito tatta,di>8eta,male,donne 
l'avevano io ciò da-molto tempo-preocj 
duto. La seta costava carissima,-ed una 
libbra di essa-era valutata come una 
libbra d'oro, onde si usavano labiti idi 
mezza seta, ovvero si tesseva tanto legr 
germente da sembrare un velo, e-questo 
lavoro si faceva speoialmeate noli' ìabla 
Kos. 

Seneca sì scaglia contro i'usodi tali 
vestiti: «Si veggouo-abili di seta, sep­
pure sì possono ahÌ8Jjiar9,.i),bitì,,do,ye,aon 
c'è nulla ove'il c'oi.'po,-e.'-Ìa decéliza si 
possono difendere» egli,grida; ma ohi 
si dà cura dì.aso'óltariq? '', 

La toga non si poteva pqrtare in tutte 
ie circostanze della vita, il caldo, là 
pioggia, il vento l'avrebbero resa insop­
portabile; vestimento pacìfico essa si 
abbandonava quando i sì muoveva alla 
guerra ; vestimento, incomodo sì dopo--
nova a tavola o -nei lavori, pei quali 
non s'indossava ohe ia Umica. (1) Era 
questa una veste che J romani porta­
vano ,direttamento sul corpo e di cui le 

(1) Dicono alcuni elle sotto la ropnbblica 
ai poptosse nbituoliKOnto la toga ; ciò non 
è improbabile so si cotiaidera l'orgoglio-dei 
romnni o l'importanza che davano a questo 
vestito riazioDale; tuttavia ai.osserva ch'essa 
non ero tale quale si presenta noirepoea 
imperiale, ma di dimensioni molto più mo­
desto, -iM 

Pi'opriétà Istfertrìa ed ai^tìstióii 

. Il Governo italiano ha apqirto nagtii-
zlati col Governo inglese ..per la,stipu­
lazione di una nuova convenzione aiul:̂  
proprietà letteraria eil arti8tlcà,.d(ivonc(q 
l'attaaie scadere fra pochi giorni in-sè­
guito a denuncia. ,,] , 

Xa vendita Api tabaccht 
Nel passato mese di agosto, i pro­

venti dei tabacchi ammontarono à' lire 
Italiane 26,483,207.08.' ' 

Rispetto allo stesso' mése dèi 1S831 vi 
fu una diminuzione di lire'!4.92,038.68, 

JlEZMIJPOLITIO'aE ;, 
Grosseto 22. Risaltato definitivo'! Cai-

«tellazzo (radioala) ebbe- vóti 1964; 
Vaile' ( monarchico ) 1707 ; - Andreint 
(monarchico) 1088; -Barabinj (ministe­
riale) 101-i e 'Valentlni (monarchico) 669. 

, Ila Italia • 
•Bna tromba tnarina. 

Genova 23. Stamane la nostra città 
fu visitata .da un fenomeno molto inso­
lito : una.lrbinba ,-injitìtl(!,, qf̂ .i!,mia"a in 
scompiglio" una quantità' di' gente, la 
quale credeva fosse ar,rivat9 il Q,oimqado. 

Questa trómba marina-^SBHiàtftSMdl-
coia dei giornali io 'piazza ; Odpvetto, 
trasportandola ad un' altezza''nateTólé'ìà 
frantumandola. - - ' 

Cadde a'60 passi di distanza. - ' 
I due venditori ohe si trovavano 

dentro l'edicola furono abliastanza'gra» 
' vemento foriti. -

Jtiaugurazione con^rmò. iericolO' ' ,̂  
rorJMO, 22. Si è. inauguratq,Ji,l ,'90HT 

grasso sericolo e.badologico. Parlàrfno 
applauditi Sìccardì, Sambuy e Qrimaldi,^ 
quosti lodò lo scopo del Congresao, ,di-
chiaro di riprpmett'ersene ntili risultaci; 
concluse con parole dì amfflirai;ioiiè k 
Torino (applausi tiitiks'imO,- i i 

Orimaidì presenziò quindi l'inaugu; 
raziono dei lavori della,-sgiuria dell è-

- spoaizione d'elettricità. • , ,,.. 

Elezioni a Verona. 
Verona 22. Nelle elezioni ammini­

strative di ieri,"Vinse-, qmfi-.qpiMplpta-
monte la lista ,libE\,rale ppf.tata dal giqr-
nàle ['Adige. .,,\ , ; . ' , , ... -, 

Fioriscono, i ^ro(i. 
vTroviamonei giornali'clericali la Ùò' 

tizia che il clericale vicariò Lucido •Ma-' 
ria 'Parbodhi exvescovo di Pavia ha con-; 
ferito nella s'ita cappella privata; g(t 
ordini minori a dodici religiosi, otto.-'déi' 

donne' istesse facevano uso'.; nel periodo 
storico la tunica ebbe la salda fotm'a.di 

' un .vestito- infilato, dalia testa e 'cìnto 
alla vita; in orìgine parò,-era-simileal 
cAiton-greco,,aperto dal lato destro e 
senza maniche. Più tardi ebbe maniche 
fino:al gomito, le quali poi tsiiallpa^a-

I reno tuntoi da discendere alla giuntura 
della -maao, e-quando tale modlficaziània 
fu,nella tunica introdotta, dal-giuoechio 

love prima arrivava, si' spinse-.fino i«i 
metà delia, gamba. - < < 

Questo vestimento che fluì per diven­
tare frequentatissimo sotto l'.i,ffij?fl59j,i-fu 
rlguairdato per lungo tempo come ,,un 
segno di mollezza; Aulo Oellio ne chiama 
pei romani vergognoso l'uso ;, Scipione 
Africano rimprovera P„,poìpione Ga|is 
di,portar, la, tunica;: V|rglìo .stessè'.Iq 
biasima come quelle che si convengono 
soltanto a donne'6'Qninto Ennio ferisce 
con ia punj;̂  ide^-sarcasmo.l-cartaginesi 
chiamandoli 'Una-' gioìy^eziikHn tunica. 

Ma purtroppo ciò che fa comodo nò 
la,leggi, nò;,il biasimo, .nò il rìdiepio, 
ohè'Dtìp'tli'tanto- utA!i'àe'"-|tittq,' -perfino 
la stessili bellezza, potranno ia't'lb'"'ìlî ll 
uomini abolire, ond'ò che ,lo' tuniche 
seguitarono a portarsi non (Jolo,;m!i'iili-
Vennero d'uso genéraie. Alcuni cittadini 
ne indossavano più d'una, e si narra 
che Augusto divenuto vecchio n'e"uaiijise 
tre 0 quattro. Sopra la'tualca'periu^qire 
si gettava uh altro vestito leggiera chia­
mato sinlosis. 

, (Coniinti'a) 
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IL FRIULI 
^g^gffg^* 

quali.«ono Barnabiti e quattro Pranee-
, Mani rifpmati,' 

Un «itro «seropio ohe dimostra in 
etie tjaloóio i tativit» la légge' aha 805. 
piì«i%S la ftssooliiisiàiI'Sipaé,'''" ;, 
/ j l l papa f* ògu'i g)Qrn9.!i,«ou84tìraì'e 
jltìovi frati 0 HWnaobé •peft MOOltftlirB i 
nuovi oonventi, ohe aoi'èflio'ìdijtìnartutto 
i,i Mftà afiÀjiiK, •";":; : . / 

Air Sstèto 

tà^WerdeenTlì "tonila"Il 17*' Gon-' 
grèi|?(j 4«ll? ,.̂ »aqoìaji,li)iil;,operai» in-
glasu •'" • '" ' *' * 

/Veramente npn esìste ora io liighil-
iétk hlMtfà qae t̂lb'tio' ìmpor.tBÒte ohe 
iàtaVeéi 4^^1alM«'i)i9''è'*!*«! ofiefKféi 
yfyi)èf"'q'à6^o ' Oorigresio dóVeSae 'avete 
at'gtótìtt*^ pttyjffiiinma. ••' ,'.' *"" 

"l;^ Asséoiaislonl ottennero da'-iuo^o 
tempo quanto potevaoo'otiledyre par tò, 

LB legge IH rioonosde e 1* protegge ; 

I! foro Comitato paiTatóeulafé non 
divette, durante l'.ttliiimî  «essipnej, oe-
anlarsi ',clió flellé,sóle.'qiiesMomj; degli 
aeotdonll del lavqi;9',.|;. .v !.,•,-., , ,.--

Il;0(^o^resso jsbbe'.̂ iiriqtls/faò^BÓ.'.'di 
. inttalwnersi, dal r'éaió, oqn,mpiièrailòa9 

•rei'atìyte btitHntiloà, df politioa, "oloS 
del 6ii( della rlforiBìfeléttoraie, e votò 

& aoili»Ì44iidlfcel8loànb/teràj^'-'*e ad 
adoperare ogni energia per asalourara 
l'approwniuns dsljtWtf,} e '̂5pri|»a di.ao-
glissai votò Hi^tìtra mpaione per Ja sop-
preiaione, fiwrdella^ 0amerai4ei ijords, 
ma.foltfnto deliprlnolpio ereditarlo dei 
auol «siBbrlii „ 1.,^. ...v 1 n.ì •(.. 

Bsporlazione di buoi. 
N<n pri^n|,^e4ifl88i di''quest'auno 

entrarono^?»!! WaBoià 2^74 buoi ita­
liani; nei primi sette mesi dell'anno 
scorso 06' 4«r«nQ eatrati 31447. 

lirèvmcia' 

...ìAnoliei PQrH«^bÌ'„voJle, wlènnizzar'a.il 
2 0 SettombFSn.ì ;, .-,1 i,., /•', . 1.- . . , . . 

Il paese era imbandierato, luReali 
Carabinieri,,.le.lB. Guardie r,dt Finanza 
e lei Guardie dì P,. S, vestivano , ] ' alta 
tenuta» , , ', M ,.. , ,.,1, .", ,-,-, ,, 

Alla sera per cura dell'egregìo'jslgi 
Guiaotti,.pro.8iaente della goMstà Filar-
monlija, Ia''B'iinda dèi pàéseV 'es'églilva 
in'Piazza, vtirla'ti "pezzi'(fi rnVisd, " 

•Pu'tfer tre/'voVttì'fatta" ripetete'"la 
Martóa-Reali'-tVà'l-b'tóiriii^iii 0;le' 'iè-
oltoaÈ'onl,'In ctìsaiffatls gnltóV' ànolia 
qneàt'6'estremo 'lembo gebgfaflco"'d''i' 
talia,'"v61!d'-'dÌmi)ktrab'l^aPÉtD;'àne"lt-
liere istituzioni'e 'dóìf'prò'tò-i'di'piitritóti 
UsitìòJ" ' .""• '". • •'-•-" •' ' •"• 

'Infatti''il 20'-'86tteràbr8, è' uno"dei 
giorni gloriosi delW "rioà'tr'a epo'peà" ria. 
«iouale , , '! i- M , -.' i 

' 'XaveentiùfSS'-Setkmbre.-' , ' - i - " 
'Jeri'seri'vèrso le 7'fuvvf'|ina grtódo 

dimostrazione in Tarcento,'tn'''onore'à8Ì 
Be. La bsnda.aiftadiaa'isegBlta di molta 
folia„p8r<?(ir?9;.jl|ìpaese, 0).,fa. UD{i,j5(ic-
C()).<«(<(,'8Ì..ao«a9erj),deil .fjipolii tì^ngaliqi 
o„8i 8pai;aruBp d î,);aMÌ,. Si-aodàjai^ ,#1 
Re, Pttc(re,doll#,. Patria;ed a^^ Òa.sa,di 
Savojii. ,, „, „i , ,'„, i,. , , i.,- , ,•• 
, Riita^ Ij .(|imu!»trazioueĵ  alle 8 Ji2 
éiili'e inógo.-'-ai teatro';' -fa"Tappresent'a-' 
i!ÌonB;.deUa .Fijiiia.sDnica' dell' iridimen'. 
tloabile .Oièòni. ili l'i» r-. •„! i„ » 1 -bi,. 

I dilettanti! tuittl..ireoitarorioi col mas'' 
Simo impegnojJa, ball» ' commedia del, 
friuland poetìi a riaoosaer.o ' molti >a5i-
planali . • ' i . . I " . i,. Ji i j ,-•' 

Dopo:il l°inttiij.>il' sig., Alfonso .Tosi 
annunziò laivendita dell'opuscolo Osji' 
Miai, Tale.venditi, fu :£s,tta da due gen­
tili'-siguorin'e .del .1 paese.. JFU' v̂ 'faduto 
buou. numero di* copie, .'i 'f 1, •• ' 'j,- -

E cosi la serata 'Ahi nel "'miglior 
modo . • , . ' ) . 'Ji 

» l 8 S * . ' A Sin Giorgio delW -RI-
aiilnvWda litigavano pbr'certi interèssi 
controversi certa' Tranello 'Sail'ta' e Le-
tiarduzZi Luigia. Questa'- con nn'tìasao 
eolpV lù' Trilneìto nella testa che' ri­
portò uni ferita guarìbile'in 8 giorni'.' 

rano*» atiàal$blam»nt6 aedòUi- da' tutti 
con qtfel'iftvore, ole'la intrlneeoa htìòjà 
loro, al^idlglà aestaufato. ,. *1 

I vef^f Oapltol! tAtteraono suVfOfo 
Romamfè- La MiUiia. — i» Hetigione 

V a i i è i n e t é l è l e r o s l . Djé'tro 
in'5fit9/à|tlÈi;SaMst4^ tìperalfi getiffalé al, 
riunirono ierfà mezzodì nel suo ufficiò • 
le Rappresentanze delle Associazioni cit­
tadine allo scopo dì trovar", pondo ' ohe 
la nostra Udine non sìa ultima nel por'' 
gero li SUD obolo ai miagfi confratelli', 
colpiti dalla sventura! •-> ~ — * 

"Tatti i jiresenti alla'.ì'rianione.i'sonr! 
vennerir nella • santità •dello scotio'r 
quiadi «1 dichiarò sabìtp costituito II 
Comitato (jhe élpièe prosilientó il si'ghor 
cav. Hftr<ia"'Votfe é"a'a '«(oejirésldenté 
il 8Ìg'. av-v." Bftièhiertt rapprèseiitaht* 
ilei Séduoi.' '•• ' "' •' • • '•' ' • -
' 'kféiii la dlsonsélone éul Irrodo dì ef­
fettuare la raosoita 'dalle' offerte "Vettilé 
unanipiementB ritenuto di 'brganlsièare 
ispa'piiàégjiata ài benèfioeiitó cita Aa^té, 
itver' luogo 'tóbttto'a? «orr. dalle ofèlO 
W(. l'n'.pòi; ' ' • • ' - ' ' • ••'.' •"'•'' 
' Mi air&taq 4 éarri 'ohe 'scòrtati' dal 
Cptaltàto 6 da' altri' incaricati git-eraBtio 
per-'vie diverse" lii')oltt&' raóoogliendo'1 
qeBari, ve»tltÌ,"biàrf<!tterlB od altro'ohe 
<reiiisà8' offerfò:' \ • '' ,'' 

'SV'deliber'è di ' chièdere • al Comando 
militare'l'uso dei due carri e delia balida 
dèa '40', Regglhientò e' di d'omàndàr'e ai 
MlmÌQÌplq la banda oit'iàdlnà e l'assi-
stènzi' del' tibmple'rl''tier"'mlgllore saaM 
del''carri stessi.'"' ' ' ' ' " ' " , 
"Yèii'neroldoario'àti oltrlé ai' duS'"dfeHBi 

preBÌdeiìza;"i''«Ièliari 'Mayér'prof. Gib-' 
Vanhi',"Bardu8étì^Liligi''e''Mattiu'tó Gii-' 
stavo "per 'altóàtite'àtiantó pttò'ùoodrSere 
alla'thìglìiir rldàcita.' • " •' 

La Presii^nza, del Comitato pre^a ìiq-, 
tî im dell',̂ rrlv,9, ^el Re a Pof^enpne 
venerdì aero,,ha stamane d,6lib8r̂ to ohie 
la, passeggiata .dì beneficènza .Venga 'r,t-' 
mf̂ nd.â a,a .ipartadi 30 oorv. ,..,.,. , 

I l n o a P o r d e n o n e , il Ré 
Umbelle, •• accompagnato ' dal* ministro 
della guerra generale Ferrerò- O' dal 
04^0" dello stato maggiore laòg'otenettte 
generala Oosenz, arrivéri venerdì eerà 
a Pordenone, per-assietere allo, manovre 
finali di'oa'valleria,' ' ' 'i- . 

'A qnati'to sì ritiene il Re alloggierà 
nel palazzo dei' eonti''Porina. - ' 

• La grande rivista sarà tenuta sabato, 
lì Re ripartirà da Pordenone- domei 

nloa, (Adrìatieo), ' •' • • • s • 

, ' i S é v ó c a , o , IbnltiiKlóifc 4 1 
Hecjreto.l.Heri' la' De(>ulàzióne prò'-" 
vinciaje,, It) esecuzione alla'raodoman-

i da?ipha,'àvqtane'dàl 'Consìglio provip-
cial^,ili,fedita del. 18 settembre cjìrr., 

i ha .f!)tto 'vlife.preghiere all' illustris;' si-, 
j gnór Precettò affinchè voglia di pròpria 
autorità od,invoóàiidò provvedimenti dal' 

^ Governo revocar^ 0 limitare nel suoi 
', f̂fetji il decreto opl quale. furopo sò-
• spese,le fiere ed l'mercati per'o^usa 
sanitaria,' 'in, vista dei gravi danni 'eco-

', nomi»)'che ne,l'risente la 'provincia, e 
'stanne l̂ ',J)uo?e, ooiidiziòiii'sanitarie in 
mf^ esistenti.',!-,,,, ^ ' _ " , ' . ' 

P r o s v a n u n n i dei pezzi,, che ese-, 
; gulrà la banda de} 40«.teggim. fanteria 
questa-i sera-.dallaiorarBe mezza- alle 
8 pom. sotto la Loggia Munioiptìe..,-, 

N. N. M^roia.,«.Marianiiina » 
Sinfonia il La Muta di 

Auber 
Carraro 

" Patrella 
Pianijhi] 

Ricci, ' 

Portici » 
3. Valzer « Balliamo » 
4, Duetto « La Contessa 
V? d'.'Amalfl :»'-'-" - - • • " 
B.. Mw.ur,kft, «,M«,r̂ !i,̂ r'ta)> 
6. Centone -« 0*r|s'pinq p la 
" .'(Jflmare.o, , , ' ',. 

•llettUlefai>- Ieri, nella cronaca sotto 
il-tìtolo-.. Dimissioni, dopo le parole; 
«Circolano per'la-città 1 voci di dimis.' 

I slooi -date da -membri) delta Società.ope-
rala generale sig. Gambierasi Giovanni »,' 
andavano aggiunte le-seguenti: «della 
Direzione e dei Consiglio / delia Società 

tana^mene un reduce dalle patrie bat­
taglie, coajrtgiui d"nrmi d'd'̂ Ji^léio, il 
cai .lÉimor' tóopriò di oit.|adìn'o^ italiano 
era «tato oalso dalle 8s'B'ress}oi||f usate 
da.;quell'HffllBi&le. - ): f»^ 

''•-mr@ìim». «''esami. ' s IP ' ' " ' » 
0QÌi!l4cenz|'fegli Interessati ofifell mi-
uiatS) defliflfiH^njj'éJ starna iraitnali-, 
•éonaìzloiiFssiiiUarlo debRé|no, ha |Wte' 
rogati'fino.a nuova dispoalzlona gli e-
salii del 'volontari def'l'niàfl i|iòr'Jìf 
Jiass'&gglo ''ad 'impiego retWbiltlo "ij 'aegli 
.aspiranti per l'abilitazione sllR.gììrrìflrK 
-di commesso ganerala indetti-ooUmani-
'.fSStOj •r«t«tnp«, 24 inarto .1884 a :ehte-
dovava-principiare il-6'ottobr9p; t.— 

- •Veat«'^.|Va»l«nRlev. LA Mario. 
p?^J8tioai,Oqmpagnla'.Raeohcdìni, questa ' 
sera,, ̂ l(a iorà,ì8, /appròseiita •• Guerrino ' 
dmo.M .Mmhino.. Con ballo.: •..-.,. j ,1,. 
-i—^4-—~i:—lj-i.,.„....;'i i . if . -„i,!.'.)ii!i,-

Vn n u o v o d r a m m a a i ' i ) u -
mOM. -^.redattore- del 'itfori'M s'è r̂è'-
oato .allVisitarè Alessandro-'Duma» nel 
suo. «illaggio..di Puysi- per-sollàollarl»- H 
collaborare nel suo gìoraale. .• • ' • 
- Dopo aver .ottenuta- lg,.promeBsa èh'è 
Alessandro ' Dumas avrebbe - collaborate 
nel iM8titi,-..U ireriattoré'.in.qttetóoné"gli ', 
chiese notìzie del suo iw&vo 'dranimav-
. -E l'itlu8trB"francese,«i,iia'safò-l'i)tflrvii ' 
stjtra. per .baoe; diasa'di 'non avarhà < 
anoor'a: flsaatoì.ìl ititoUiji-aha sarà tkt/, ; 
mii p.robabiinfentDjtìrnoiaadelUeròteà 
dal dramma..^;-, -fi- * .r^-h'f i j" : ; ; 

Disàa-.òtìè' in questo'isttb-lavorò'n'Òtì 
q'antra.aepsuna,. tesi-, sociale ie cHeè'pu- ' 
ramante e samplioamente uns.ijonjfidià ' 
basBitìi'SU" studi dì caràtteri- a-di situa» 
Zipnl.. , ,„!_,, ,,,, ,-,.,; ;5,i, , ,|,',1 
, —'..Che .volete? — figglunae .Dumas : 
r-mi.soqplaspiato tantars anoora-dal 
desiderio;-di ««rivere,-una.loómùièaia! è 
dij;e oha no.n-.na avava.prpprìo'bisogn'Di 
Il danaro,jn.ou. mi.mauoa.je,credo òha 
sarebbe sazi,più,vantaggióso peo-ma- se 
so .non .scriverai, dell'altro,-;'... ; .i,,.>u'.;-
.',«Ma,,«ome.ai.fa!-spno-,'«a(iuti'!a,troi 
variai, mi hanno scritto!e'io'iu'on-.ho.sài 
puto resistere,. E ppi.,^ B î'-.l̂ -CotBedic 
OTM{a(sepha mjavpro aia?, soBo-fisohiato 
CIÒ .npn ìfa Io. smesse, conspgftanze fa*! in 
''V.'.^''''J?8H'9,-..,f, ,,!„;.,„! ....;,-' 
., fpi qianc\̂ ndo sempre, D.ttmas cowu: 
CIÒ una_,o^po»i;5ìpne|„brillau,tìŝ ima daìla 
Wa (jstfttìca [l^tjèrarja, i.u l̂jgzò (ftolta a, 
pare, di;ac9(p»ticha ,.è moHi,,romanzi,e 
ad up cariò,punto,-aìs3e,r|dBfldpj,„.,' ,. 

— QuanaO|,ìo ai'p po,v?io,.,,ho-,scritti 
dei .romanzi. «..dna .SQ!dl-la,iinpa.|.iab« 
bene, ló dicaVo allora ciò olia oredesq 
giusto, ciò ohe papwvp, (ijò ohe,8antivo, 
menta di' più jj nie'nt? fi -.rnssao. 'Pe'rilevo 
del denaro' ina ,npn. facevo 'maj l'ombra 
d'una'oonòeasi'one..''. .'..'. ' - •'• " -. 

Poi entrò •«; parìarp'déji'a,n'ri'rae*rap'. 
presentàziPni ' • ' ' , " '", ' 

—.La pnmiire d'una commedia--T 
diaae —, è '<j,òm'e' n'n'a'verginità perduta: 
Non si ritrova piaf'ri^impre?8ióné 4 
la stessa pel' Bnbblifio'oome pei-l'autore. 
lb feol'rappre^òtiitó •l-'-'-V.^!',,];''!*?-. 
oiJmniedia'ohe é' ' 
«iiìs, Essa veline^ 
il teatro là'sék'steata'opfla'Bonvi.nzIpiìa 
ohe la' comiAedià' nqh s'i .riajikerpbbq mji 
e' 8lrindù'Pìani','hon.' mi' 'î eo'ai', neppure 
alla'seoonda'̂ rappf '̂peiit'aij'ione,, ' 
• '« Quella tóra' mi "èro' corìcato'prts 

persona la 8frin|i.;Ja'-,ai«ho.chfSlpi por­
geva e non gllfPìsi mal'Ma. 

Insomma o'àJ8|lla geittoshe mi de­
testa perchè io |(f*;8empraSesse le mie 
azioni e la miaspndotta «loordu colle 
mie teot1«i^indipi'aenti»4H 

m~^é--'-m 
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ffD||L|a.l«;gi 
" E mèglib il non addurrà nessuna ra-
gleile;--che'''.it. darfiè-dèllé-catti+e. 

•Da- Levisi — 
Gli uomini danno V impulso agli af-

fari! gir affari afelì-'ndiSìitn.' ' ' 

tota''aite ;mii 

., -.j , •- ,.-•-..-,-„'•.- SPffaR'o'prtóòi 
ppotì dofp ' ta mesisiinòtte 'udii ùu gran 
rumore sotto ta'-iPi'à finestra';'mi"; oMà-
mano; DuraasI DumasI Erano uno'dei 
miei.-amioijM, LralaaìgnorrDalaparta 
che parlavano,softp. Iu,i.mia,fln ŝt.ra,,ah9 
l'#i(. (fes. fenitne^, ^vpy^ !otien.utb,p^ 
spòP!|parappreseptaziopp|Up,grandi?gjmp, 
8Uoc,e8ao. So di .fjbp si 'trat'ta;'.mpno's( 
loro!, la commpdla è mòrta 'p nopf'piiù 
p(u risuscitare. .Avevo ,dettpiÌ,v,aro,„ià 

,.'|^«| ' e ' cQet,«iiml àegì^ a n l l c h l 
r)^9IM»||t|. ..̂ ..yoRipletare il bsl'^voro 
dpgli .egregi ,prpfe?^pri' Aforiggia e B,ef-
(((pcjoii, e, tenutp palcolo ànol̂ e de,l, fu-
vore ^ph'e*inqpptraròho jOel pubblico atu-
dipao e oolto"i,pracpdeati Cwitòli, di­
visammo intrap.ren'dpra la'pubbUoRzione 
dell' opera in to« , , 

Si per «ip'oae, og oggj. prosantiaoio. ai 
nostri lettori un'altro braripdal lavprp, 
al quale seguiranno altri non meno im­
portanti ed interessantissimi ohe sa-

•E .queste per spiegare ohe - ii. signor 
Gambierasi aveva dato le dimisaionl da 
niembro della-Direzione.a dal Consiglio 
dalla predetta- Sooietà. . 1 • • 

JS'amèi irij^làeevole. Ieri spra' in' 
un^ trattoria'dèlia-nostra città, lìn te-
neàté d'a'mmi'nisttàzipiie tròvav.a'si, in 
cpinpagnia _di parecchi cittadini,' fra i 
quali sórse'.queatipne sopra l'qpera be­
nefica dai volbiifari. tbaob-lombardi a 
N>poii.;, ' ,„; ' ,"','%• .' ,'•; 

ir tenente in-discorso, 'facendo'"eò'ò 
alle paróle scritte dai glorriall raó'iierati'dl 
Milano,' pronunciò"d'elle'éspreasioni pòco 
parVamantari aS '&m\ disonoranti all' in­
dirizzò' degli "òn, " Cavallotti, Mafft q 
Coatii. 

11 suo contegno venne riprovato da 
tutti ì suoi cpiupagni, ed uq popolano 
generoso, presente alla scena, sorse a 
protestare energioamenta contro, le pa­
role proferite dal signor ufficiale senza 
ohe questi ai dasae-per inteso di-'ciò 
ohe sentiva rivolto al suo indirizzo. 

All' operaio in parola si univa sppq: 

grandezza 

' U'hi'nglBBB cheh4"s'p08atò'unà'àèihk 
rioàhlssima sarVendoàl''ili ntó"à'̂ éniiik 
d,i. matrlmonii -t'indomani dòlie.-'nt^^a 
incontra un, amiqo. -,,, i ' ..p-n. ji-t'i 
.' — Eb.bape,,-̂ _gU, domaud» quesii,,— 
liWìilgn&ra?..; • * , ." 
- - i Ah 1 l'Sfesìourer'ò 'èòntf'o'l' ia'a'eh'diB. 
. — Ah l'è molta inaammàbllè 'dùhqù'e'? 
.. fi-1 .-un il- .-'.,', *̂* '.- «rt.'.'ii- '.l'Ui-i'ati 

. Un.anaddotov.Èrsaonsdalli 'PolHti'W-
ff/i?re»^,>,lihros',testè pubblioato.=d'«)lai-ei-
gnora Adam, 

Un aroiveaoovSrprlmato d'Ungheria, 

Un uomo dei popolo fa fermare la 
vettura a domanda _a.l.| pelato 1 

— E fòrtó eòa ù'ù'" simile aquipagglo 
ohasàndava!- à'ispasaa'-QoSù' lOriìto !-'4gli 
andava, a jJadi. 11 •-. - «>"<'S J' --x-hh 
". i«-*̂ .'Amioo 'fflioi'igli «t'isfonàe tfànquiì-
lamenta-il'priniate, 'Gèèù erh flgl!6«d'un 
falegname;-! ad" -io '-'aòno' 'tiato' "p'rinaipa 
Battliyanj', magnato'ungherése'.''- -'"'"• 
i.)-.. I . ! ' . ' l ' - i ; , . - - , 'f-tt ì t-ì ' ' / .t 

1,0.-battaglla,'.ili»pn'»ii(!r'-|iiù'fto'n si'̂ porta, 
E.<ìntento l'oflrof ìn.flna' oàooiai ̂ coartai 
Sa ti-.dioa;oha il trillo è-Un-ìstlpiiraeatò, 
Î on, l'.indpTini labn-darÉala litf Bontoii-'-i 
Ohs s'usa per lài'viaj.qttlndl-yi'aggitlngo, 
Nò pifc dirò'par noni ahdar'jiiù tn lungt̂ . 

Sjpie)^afv6ikfMa:$^^ 
'.ji-.i''.ii't»'iq l ^ a p è a - i l e o V . ! jL"a 

i'f' 
i l gtled^ de l la donnaCMbese . 
•"• -'• "[ Ddtlo spanmilii). • - '•'•"; 

I, iòi'ment.iròhe-.'si iiùpb'pg9nq,)e ai'fé't-
tflple delta PensiÌTàinja,,làscî ndo?iJ,am-
put'ar '̂ 11 ditò.grpsqò^ dój ,pi,edp'onda % 
ihostì-à d',un. pipooiiaspp st'if^^laftol'la 
ésagéi-a.ta ' .óotnpredsroW' dèi. 'pip/il,. op) 
ndazzo dij tavolette p^ 'altri appar'qojgi 
speciali, '''òhe usànb molti p'ópòii sel,yp,ggl 
poi .neonati ;, l,e sofferenza ĵjp, -.q'n̂ \i si 
còhdà'npàj ' k giqv'anW.,8pfignupla,;, ô î ê 
far'mòstr^,,a';,iin'pre dimìnutijVp,;.?p,nó 
ben 'pppft ppsa ip oo'p.frpp.̂ q' dpll̂ , tóftijrfi 
delia d'ontìà oWness. ' £['1 

,Qpandp jiinq bam.biqa vî np ftl,n;opiÌo 
f', W.,ÈSÌ»l!̂ dai.fàrsi; è'poàtugia'popq ĵ̂ rp, 
in.fefarajtp' é7 ê,mpre-,'nV,p^ò ^yijjrn^ îfi.-
tamedt'a. 'procedere,''jll^,,'ÌaToia!()ir^,'^a\ 
Pt*;'-'1^"&,W.th.Ji^H|P%aWWÌ;^ 
tahto terribile, l'giri di fascia stringono 
tsatasqtwgii'.-arti-^eònériSSìWJ'SffnÉr'"" 

degnò di menzione, É dalla 
ordinaria 1 ffittia'r<Up|^e'r'ttittò.' > 

Dna 0089. richiamano l'attenzione loro: 
che ndft"' stìrvengh!'ìà"òlhjfreiS'à;,'ib-causa 
di tanjte "energiche òom'pràsàiQal,*̂  'eha 
sienl̂  posaibiU.ed abbattaoM'oÙiiK <i 
mò .̂Iifaentf.'S'Sii)zs'i--atìbW»-'à -''»«f'̂  ^ba 

specialissima, afflnòhò un cotal costuma, 
•0 megti"'o;''noìi«dlr«*«1hKf'n!9ias,=%i6é di­
venti (dramma orribile i è verità oha la 
fasciatura si rinovalla ogni nolto ; vero 

..à>oba.ii,Ldìta, ,polUca..sl ..fa~-,rappi'asen-
„j«ra,i tu.thinij.,rtt9lp Junesto: di tant»;)tfoa 
»ioBOnoepibHft«oifett«rh,'e-rle-«Ursf'"ditft 

la strìnge, non la si cura; si fanno 
" .atflnahéifft diéi) 

'entòkè m m 
,,10.. i --.,. - ,W-J.. . " ' j l l l i I I I 

A piede torturato in tal maniera, è 
rachìtico, miaerabila, lacchè è quinto 
-èi'pratènder inattiva oòn'ìi-à-tó Ùil"'bìz-
aanro.'-a) rsSolato -.tifattaniflBtò'̂ rìmafie 
i??«iP''e->?Éttì'Q|%B?iÌ«- 'M< ;tut{aviaHi é„ più 

•fe-%%?!»*wyte^'!''*ftì'<'*';",'^»'-^tt'>' 
Imparoachè'essendo fa punta dì questo 
ttofiihihatr'a' l%errifènte' iWoliìli£fo,"ooii 
avviene ohe quel quallinqùe ''8j)a'̂ i8'''Si 
.cifttapfcditootane..i, .in i-m ;., • .-• , -'A 

I, % Wiŝ y.ve.pgai .ch,B.,«na dannai aduli» 
'''A^«.l'''Mìll'''°i-̂ tì,.Pl̂ '̂ P.««'fl-'iC?''òkt>? 
uha bamBriTa di un anno e mazzo 0 dna. 

iMm %aém ft'"oòtipir'ì"làiiii 
'lùillifeiisabiu^oha emmi'^k- yilW'w 
non ai eapisoe !o;-sitivadé iU'jnoèò>'BOd̂  
,d,istopftntf,i ,ii|ip,qrpcoi)è/è.,cari;o„flhr. la 

se le siringa, non la 
Mérjre allid ptóntf.i a 

M|e|izal (.._',( li | j ; 

meatioara l'imprée,8Ìone.d,alÌ,a pirimà- aer ,̂ 
Del, resto qijpatp p'ùb)̂ llpò |:̂ 8)lp,pret!Ìtérà 
è insaziabile; 'è,pprvp8p,.imprp3SÌona|f)'(lBj 
forse, perché T,i,'aanQ sp'naprp m'pltissjme 
donna in ta'atrp,»'.. ., „ ^ I ,, ", 
, Parlando dai aupi upmici'soono'àcin'ti 

diasp; ,. '..',';_" ', ' ," I '̂  j„ /, 
_ ~ Io 90 oha pe.eaìatpnpirii^itij,perche 

o',à t^i'ta gè'ntà' mài ,d,i,spoata,',vàr?o,d| 
me?' Sì'sonò fatte sul mio,(;qntD delle 
leggeudp che. îiVqjtO:,tut|i(|rk,pp'c(jìiè i)o'n 
mi sqnp mai ̂  pùra'lpf ,di ,8<peptìrlé.-C|'̂  
dalla èente, qh,pi'in|, q<!(p̂ 'sVp?a'sapex,e 
parcheI ioj'i'pjip ,,^ó„>^i f|itp iftll^a 
loro:,^nzi non" ji,.̂ gnpacp .nemmeno. „ , 

. « Ma . è [do'nv'epù'tp. posi: ip' s'pnp.,iiip 
uprno,ìntratta,bile, unjoìHloittir, eM..,épò, 
Del reiito io spnp prpjpp̂ dftiâ i>t9 ìibéraje 
e__ ammetto per'tutti 1 -̂libertà d'.. pèni 
siero a di dire'aia.pìie vòglipno,'ta,'séra 
in cui si rappresentava in mìa PiincU 
pma di iSagfdò̂ , ,'uiip'(Jel min amici udì 
unî  persona cne",nòu',vpg|ìo nominare, 
gridare priraja anppra ph8,ópmìncias8e 
lo spettacolo: ' «,io v^d",'* flisohift^-àila 
ooudmedia dì Dpmas,l','».,Ebjbppa( ph'e óqaa 
credete ohe ; io' 'abbili sfatto ? jperfq t̂̂ . 
mente nulla. (Quando, incontrai questa 

gnóre ,deJJ[',arì4opt«|ZÌa,fa?,|mos(;rajd' ftp 
pia^e;ì!|̂ ^p„dne dlfa'scarseijo pt'pdey.* 
^'MM XW'O i' vî ibì)e''-in, .risgarAòiJ,» 
soa^pay».piccolissime, usajpiifl q.ijeilìjp))-
M'M'.òi.Iniperp dall'Asia j qpn.ignor.and? 
( .costumi obtnpaì (jopria np tal̂ , par.tl̂ cVf 
|,aró„nB |t'en't'à!ya' a .capire,còms,,Si-4pi-
mente venisse ridólito.,li,ipi.edp,', ,dpì̂ , Jii" 

pel 'yedera,,quantO| nil ,raoa,tr?iyî J.,pjq', r}-
ffiottabile mio',ami'dq,,_piisBioi)jiripi',q'pIfg.-
giu,' pl.égapiissimi a. dplioatìJpggetti ,'.fihe 

oratìche, già lo dicemmo,' '•ào'n'*'̂ òtFé'B-
berq afletiiiàr grftndii:mà-*virn6Mtl-,4é vi 
Rpn,.spkiìe,„q ,̂(^ appordaui loro, e tutta» 

?Mm,fP^SIflRffli^ «Mg»»?» sq îsMis* 
1 aiésldenl dei gelosi, oKlneal. , 

«• # , «^Wfle-ePJlnwirle. ta -•*-? 
m e r l c a . Da nna lettera indito^ta 
'al sî nor''Fril'iìtìe8Óò Sar'òay 'dal,' signor 
-BnisàOh.ii direfers • dWl'mkogH'aàìefit'ò 
ipjsmarìo iotiPraociaitr^aduolamw ll'-sS-
pente b̂jfspoi.ln ;oRÌi,è 4esoritto UiUddo 
con cui san tenute le .soup)e, pritmij.ie 
in Amaripa. . , . ... j .. 
'••"V'V'idi k-Bò'atbb,s^ftìVair'sl|n&tiiia-
BOh, !-a!)ll6i'soPòl'é'-ìgr*tiilta ett'ttB -pai 
,qnai!tÌ5ri;ipiùilpov«ri,;mi|erabil|.'di'qaatlk 
msm .'?!»,R*.aWicha) sapete.: .EonÌAnbt 

.yai-upa.famiglia,plSnauto,agia{a'a, n, 
4'HM''!^ùot\i!'lpp\VÌ'rqùV<o''.fò 
>'«ifaftnàliaò11'ltoUtB"fl!>li8^del'ft8Hfiòànlì 
aioam,m.erpiaaii.'|)iù.iricchi- abauvìi-iftista 
''9miÉi'^''''''),''.affi<'aio.,i.' ••). ,- -'if,*l 
-i»MHt'i°i1 '̂?''??. .inf'oiH""?''' .'RW'', 1'̂ .' 
WnoerB pr&o gli uni, la,,t'raaoùràlezz«, 
la sporcìzia, iì •'dì«i!,'ò;'"pFd&f"-éli 
altri la *ojflga3UZa.".Vi"si'"erà' gidnti 
,ciulhduaah!iez?.iì,-itha sono- Infallibilis'-r»'-» 
,4 Prima s!Ì.-.,tqrtPi,ia..qreaziOAa,di -.locali 

aglep.didj ; phe,q«a?i,,,pf'a4ioa(io 'i%„fl9l,-
tflzzà di p p aé'.'aoli") aule ammìrabil,-
iiifeò'lrt';rfsfch'ìÌTat'p, "àer&te, gaie, ornate, 
addobbate; un mobilio di atadiò',''ioti 
giàii come ,quello - ohe.iabbiamò oonosofeto 
aiiill; «9Via.?,oor,\.,vj.ricordate, tutto .netP, 
tutto aporco, luttp 5aglumto,,.dail .tamr 
parino, tutto mĵ culato d'inoh'ióatro, ma 
ua-'mSb!llò- 1ù'»"leg'a*-'Wrnló'fatòi" Vero 
'ia'Pbi!8:ya"a*lot&,"dón' ()n'''tìÒatò"8e'̂ Si 
a^toipar o'gr,b-aUi8Vp. • -r ^••m-ru ^ <•!, 
•.,iRidfirA»u«iffiavlmen,to : lucido, lalttim 

tappeti nei 'bprridpì, dei water closet^ 

'mm Fràù'éia'ìlòri'nè' o5tì&oiatìo,'m 
dico in^ nna scuola elementarfe"',">;tt'à 
naanaha^alls^asti^-^casaj^^?^--:?'^;-^'--' 
ohe ispira, «H4'iffi|fe'Ì?e*ràfroprietà l'or­
dine, il busa contegno; il rispetto.' ' " 

E!ì»ll»^Tì«r(8i(ftz80Alfiiai«.Shrff, ma 
-è del danaro bene-impiegato, a a forte 

tempo e persuasiva del maeatro (della 

piécino 0 alla 
•jpìaai'na-i cbllià-'4uB'i'8utoH'tà'di dòMa 0 
aii:-fancitiHa':"'«Ml'>flià'pìace'hidlto''ai2ee. 

tatti per contener organi; .ucaijpLeapr; 
'•-•• dìj,̂ anta !m|ip̂ _t,a,nza cgmp,.,i"R!edl, 

càprióoipaf,' elpc'a{tp|i. .d̂ u.bapj,-
'èrq, fàjtti 'àd,J,lipp,per"'cajjaf^ 

We7P|ippatple.'/,,,, , i , -. „ì-,B(-' 
riSpila" (jlftasq "alt̂ .'da,|la SaqieiS ,?i,,ajr'-

„u%^fflt'TÒ.-,T}Ìftar,aypp,wr|),,.mic|,4 

l'ìft '̂Pi?:. PWP|«w. ,q'̂ fisi,i.y"P'̂ 9 ^sl'f 
8*'f''*°W°l\^'''''^-'''*ì?*tì^,?P''^WB?-wntanq ,lâ  abbie|j\qBa, [a, ,pì,ù, apta^psa, 
pòpp 8ohia,Ya|' e ̂ concubine, che ,{dÌ8onp-
rano ,la ,faqiî litt é"ìa,sppiatS;". ,,'^.',',' 
,,,ideila piasse,, m.èdia irpiéd^,,non,'fli(-
sttrà j i ù ' d i (̂l'uà d,ità',,|̂  jpngtezzf E 
già, quea.tè doline ' ppiìnoid'ed|o4?j|i,,aìlf 
pcpupazióni ,domp's);iolje.. Il,piede «pnjf 
'ifSRere tprtni;àto, 'senẑ j ^|jér isotfopip'sap 
"a ,f?«fiBture ,di qèa?ppà' s'ppo,fa,'.f lungo 

,,, Il,me,(je.̂ ,iî asoolinp n̂ ente*,p%s,,,e,pii>9 

mae3tra,ini /^tnecjpaj,, .. , , . , 
E dessa'ta q'ùalè di'ceàl pióóit 

•jpìaai'na-i cbllià-'J^uB'i'flutoH'tà'di 
aii:-fa'ncièla':""«Ml''flià'pìace'hidlt 
darvi" potì colle'manr"spòrch6''b •coi"'&'s 
Jiaili ijl.i'rtiffatjqé-̂ cògli'abiti' ìioeri' e"òfc':f 
-'^B'il'iià'tìilbinb' â Bvveliza' kd'li'vai''ve'r-
go|a'a-'di''-e8se'reUBòrqoi ""' '' '' -i"'-«! 
ni,I,Irli III n 11 '>ii , 1 t i | . . . , | . > ' I . H I . ! K . | -j „ , 

•m-i-i !> inaiBiwBij- iim >•••• -.wi'-i '-, '»j. 
^-•-f-"¥'0U'.2'ia*f|Q' -.'i:--
.!U-, Ctli '„!. 'il.[-•),) ,• • -

•');-"' '•i'Aneora:'>4mmeri£''M-PiM---' ••" 

•ft |'nfl?É8tóYd','dòl%pàMK 
tàk ' tó ' ! raShl ,tóièra'\^ò4 f L & M 
•^oMi,, a'-òi'abja l l|":ilit|ìbfé i % & 

litttò•'(fella' lettera. I"•'''•"^" ^ "«• ; 
;,. P14e.i||%gg„:;,,,. ,_„ ,, ,,,,,.„,,'..., 
.-,, « Jl ,1 Pspij», ,fieppqioaado 4tnpa«sibil« 
pna!.p?MIÌ9fi,ona .oan la-. Stato italiano, 
,t?ntaì(gpflii4ai-.jnvpno)iriot«iqijÌ8tarB!do 
apiriitp.jdaHiijpopPiaziouB-cr-.1' 1 -li,-;! 
, .iLaì,S(amsî ,!,dopp, averi .8o8eftn»to.-;»l 
il^tQriPP)).» làaljaulettara,' ;ooasigUai per 
ragippi) igieftìphe idi' stabilirà subito unp 
spedale,!» $^p .,Gìp,t»nnj Laterano,- -

http://qpn.ignor.and
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Non 9i so bene in quMe località il 
Papa TOglla stabilire il suo lazzaretto. 
Alcuni dicono ohe verrà creato nella 
cacoî aGt di San Pietro; altri'nella «a-
sertóàUji gendarmi a Porta-Angelica. 

tinS A Trieste.! .. 
.̂%.>^rrÌBp0Qden2a delIa'lTribuna da 

Trr^tBj,aice oho io oondUlohi politiche 
delle-'̂ .̂ p^aTìuoìe italiaue- seggette a.\-
l'AjMtitL divenlan'o og4i; giorno più 
difflèufî lLa lotta fra il ìg&^erno o la 
po^J^Jna-è sempre.pi&l aspra. 

^ . -*5.w-' f/flo ìircolare, russa. 
••i\ Bitìil& iè. Il Uoiitagìbiàu awicnra 
:óli0y!|>><i|ll>ore russo, Qi^rs, manderà 
et (laaRgabinetti che àon 1 parteaiparono 
al aapyignàMinperialR,'una nota nella 
(jualò é^_egl)er&;gli soopiledi liiniti del: 
tìu4*!(>ra«coriio stabilito'. ' •• ; ci • 

{: iC"i'-'i "' • Faì)rìii\ ; ' •• i 
[ L»;j90Ddl|toni di salute, del generale 
Fà1;j:.iÌ!Ì''loDo. stazionarie. |[l ministro Oe« 
nata i'i»recato à visitarlo, H 

' • ..-• Il papo nnn ustirà.-
U'^^rtal de Rome, il^quate t'altr» 

9ei^„9ommentaodo la lol|terà dei papa 
disBe> offe soltanto il choiera poteva 
tratfo;itt)jri dal. Vaticane, étnsera ri-
8pofidw.i|° »ll'<9pinione dice.; che nes-
•udwiiisnrà il papa metieit l'pied'e sul 
terntoriOf-ove^poeaa incontrare -gli a-
gat̂ ti ilel.govarao italiano, 
j'V'AggiÙriflé''l'órjfdtio francese del" Va-
ttjiatlo che s' ingannano coloro i quali 
orfldoao; ohe il' papa- abbia fatto l'elogio 
delle lìdisure igìettiolie ' govématiTS ; il 
phpn intese parlare delle-mtsure presa 
dana mnoieìpàliti di Roma Boti con-' 
fondibil!e..col ' governo'plemoolesei 

1̂1 Ùiìriiieur pure de Rome '• rafiVont'a 
lé'-:80p,000 mila liro del Vie col milione 
de|' pit'ti'à.' Elgirniisva la itiesòhinità (?) del' 
l'itfflorts reale. •• 

£ Ultima l'osta 
fCronaoa dell Colèra. 

• , • • ' • ' • 

•:':. Il caleràih Pòteiitìe^'-
^Rovigo''22.'' Ogèi',furono denunciati 

cijqné ' nuovi ia'si di'colera avvenuti in 
Provincia di Rovigo, e cioè due a Ore-
spino, uno a Guarda Veueta e due a 
VitlanovaMai'chesaiia." " ', 

,'D3i"cà^|-,ant8CSdeù'ti si pbbe'rò uii 
«ifltto.' a 'Goii,ta)rinà eil un altro a Ouarda 
y^neta. • ' - " 
...̂ Iriproij încia di Ferrara vi furono 
tfè'c(ù|Va.,'.OoIogna fraziona del'Odmnoe 
di Obji'{ìB/o. 

'^'\^^'i'h'Jil ^\\'\ '• 
Un conladino, colpito da malora rite­

nuto sospetto, fu iersora ricoverato allo 
^ped^le.JSlafai^iie 't! ''cCfDtadin^ moì-ì. ' 
... c;.^,-iiig^j î,g ĵ̂ j jjj. ^gujì parn|ci'08'a 
algida 

A Getioùq.' '•.•,;\\ '.•',':] 
Un dispB(;cia della :Slfimpa dice .9he 

a Ge]}ova si v'eriflcarono ieri "due òasi.' 
Parlasi' di altri oasi, posteriori. - ., 

• '• ••• " • ' " A N à p o l i . ' ' '•' •• 

. Napoli 22. Il bollettitib della stampa 
dàlie'4. ifiim. 'dì ièri alle' 4'. póni, 
d'oggi reca: ca.'ìi 241, morti 68. Dei' 
precedentemente- colpiti- morti 54.-

Fino alla.in^ezzapij^t^'.dii-iflci i^cplpiti 
da| morbo ascendevano a 9660, di cui 
olt^e o t t o m t l n in condizione di as­
soluta povertà.^, 

Quanto.^alltt'mórtalità calcolasi, il ,62 
per centq,i .;. ; ,;; •-.,.. •'.:,; ' - '., '. ' 

;::&mazione migliore, 
'''il sensibile'';! migliorainenlo n l̂le;eDQ'' 

dizioni Baàiiàtis, constatato anche uéU 
l'viodierno ; bollettino, rianimò opmpléta-
tì'e'nte la ."città, che ha ripi'eso l'asporto 
suo abitualij,' ;,' .; .,'- ..•-;-,' ,. . : ' 

} iK.iùptioni'dellacarne.h'-
•.; T'aito le beccherie private vennero 
dhìuse. i ... ,-.} 

..'Quelle municipali funzionano egregia­
mente i'nf tutte', r'.[e'.'.8à»ìoni'; .si spera 
obé per tal ipodq. abbia a cessare.proo-
tàitieute ri'nfamé' camòrra dei mabéllai. 

~. Duecento letti o ventimila iirèi 
'•|}Herin$'pji'',Gi!ìcaj gfptilup'iqo berlinese, 
scrisse all'on. Mancini offrendosi di met­
ter a' disposizione' dei' colerósi .duecento 
letti'dompletì oppure'véntlópiiUi llr,e. 
';• ".lì ,'• La Crocf.Biancà.-' 
..LÌ\'Ctoéé Bianca-, pKe-fecin, : tanta ,ab-

Uégaztb'nè prestò l'Pperà sott m^iìfre'più 
infieriva 'il mòrbo,', oggi 'sosipesp, il suo 
servizio. 
.,Sta,g,tp la cpntinua decres.cenza dél-
l'epida.mia.-si,ritengono.oramai più che 
sutficienti 1' medici municipali. 

" £b squadra tosco-lombarda. 
Peristessa ragione credasi imminente 

la I partenza della-i squadra tosco-lom­
barda. '. I- . 

,!.<:., iy'olizt'a diverse. 
Il capitano Oaribaldino Sòttaoi co­

mandante nqa s^viaiir^ di Yolontari è 
quasi guairitó'S -''-w'-x :t -.' 

A Kssina notasi una recrudiìssenza 
dell'epidemìa.. 

La duchessa di Genova inviò due 
mila lire. 

Venne deslitnito il Consiglio direttivo 
degli educandati femmlDili che alla 
venuta doli'epìdeiDia ,era fuggito in 
mafsa da î iàpoK. ^ ; 

Bollettino ufficiale santlario 
Dalla mozzanotts dei SO alla nioizanotts del 21 

Prottt'ncia di Aquila. 
Due oasi a Barrea. 2 morti. , . 

: Prpmmia di Avellino. 
, bn caso a Bosano, 3 morti. 

Provincia di Benevento. 
Va caso sospètto a-î Paolis», Rlcono-

sAlutosi lion ' trattarsi di colèra il caso 
denunziato e'Pòntelaudolfo. ' 

Provincia di Bergamo 
Tre casi a Bergamo e C nella casa 

di pena, 2 casi a Bolgare, 1 a Branzi, 
Lurano, Salosco, Lugnsno, Selgate, Tré-
viglio,!San Pellegrino, :Scanzo. 3 morti, 

Pròiìineia 'di Brescia, 
Un caso a UiiEzago, Palozzolo. 1 morto. 

Provincia di Cremona. 
Un caso' a Rlpaltarpiua. 4 morti. 

Provincia di Cuneo. 
Tra òasi a Cavallerinaggiore,. Ouueo, 

Possano, 2 a Dronero, 1 a Boves, Kao-
conigi; -Vlllafalletto. 14 morti.., 

Protncio di Jcrrovo. 
- Due casi in una frazione di Ferrara. 

1 a Copparo. 2 morti. 
Provincia di Genova. 

J i l l n (S i tex la c a s i l O ^ m o r t i 
9 ; 3 casi (r;̂  i mintari. ;. 

Nelle frazioni,? càs', 2 morti. 1 ciso 
a Busalla ; 1 a Porto 'V'enere, Riccodel-
golfo, Savlgnone. 

ProiiitiRia di' Modena. 
Un caso a Montoflorino. 

Provineia di Nàpoli. 
Pervenne alla prefe.ttiira. di Napoli 

una, rettificazione al bollettino di ieri 
con 296 casi e 99 morti, 

A Napoli dalla mezzanotte del 20 a 
quella del 21 : m o r t i 9% e fi4 dei casi 
precedenti. C R S I n u o v l 9 0 5 :C09l 
ripartiti: S. Ferdinando 16, Ch'iaia 28, 
S. Giuseppe 9; Monte Cilvitrio 81, Av­
vocata 12, Stella 17, S. Carlo Arena 14, 

.Vicaria 64, S., Lorenzo 7, IVIercato 67, 
Pendino SI, Portò 34, Le cifro parziali 
non corrispondono alla coinplcssiv^ che 
si rettificherà domani. 

Nella provincia : 19 casi a Torre An­
nunziata, 8 a Portiti, 6 Barra, S. Gio­
vanni Teditfcio, .Ponticelli, Resina, 3 a 
Càatellamare, 2 a Ottalano, 1 a Mora­
no. 16 morti é 18 dei' casi precedenti. 

Provincia di Parma. -
Due morti nel mauicomio di Colorno, 

2 casi a Bercelo, 1 a S. Lazzaro. Un 
morto. 

' Provincia di Aeggio d'Emilia. 
Due casi' a Oastelnuovo nei monti. 1' 

a Brescelloi Imorio. 

Provincia di Rot>igo, • 
Va c a s o ai Cresp ino . S mor t i . 

Provincia di Salerno. 
Un caso a Pagani e a Pelezzano. • 

Da ieri ad oggi. 
Bollettino odierno : 440 casi e 25(i 

decessi. 
. Bollettino di ieri: 474 casi e 202 
decessi. -'• ' 
La contessa Sanseveritia alla Maddalena. 

Napoli 21. Il prefetto visitò l'ospedale 
della Maddalena. Lo accompagnava la 
contessa Ssnseverino che recatasi nelle 
corsie delle donne a raccogliere, i biìim-
bini lattanti portava.li nel ricovero, di 
Sant'Antonio d'Artaslà. 
. Il prefetto visitò pure il riparto dei 
forestieri. Quindi si recò net comune di 
Barra ove. l'opidemia è i-n diminuzione, 
Lasciò soccorsi al sindacò, 

il colèra all'estero-
Parigi '22; Ieri a Marsiglia sei de­

cessi di colèra e tr) a Tolone. 
Nei Pirenei orientali sei decessi. 

. B r u x e l l e s 21. ' Un manifesta del 
borgomastro dice chp è dovere di ogni 
buon cittadino di obbedire alla legge 
scolastica. Le dimostrazioni sulla pub­
blica via vengono proibite. Le prossime 
elezioni, comunali torniranno armi le­
gali per combattere la leggo che com­
promette l'ìnsegnampnto, 

I i o n d r a 22. Il Times ha da Fut-
oeu :Manito8ti chiuesi offrono 30.000 taels 
polla distruzione dì un vascello fran­
cese. BOOO. per la testa di Courbot, 200 
per ogni testa di ufficiali. 

N. B. Un toois vale circa 8 tn'.acbi. 
I t o n i l r a 22. li Times ha da Slmn-

ghai : I Chiuesi continuano i preparativi 
per sbarrare il passo dal Wosung, la­
sciando un passaggio libero alle navi 
neutre. 

n i o n z a 22. Oggi al tocco la Re­
gina parie con treno speciale per Siresa. 

fittresa 22. La Regina e il princi­
pino giunsero alle 4 poin. 

B e r l i n o 22. L'imperatore è par­
tito a mezzodì per Euskirohen, onde 
assistere alle manovre dell' 8 ' corpo 
d'esercito. Le V(ici sparse di un acci­
dente toccato all'imperatore sono quindi 
inesatte. 

M@morìaledei privati 
ISstratto «lai Fogl io Jkn-

nnaKl legali. N. 25 del 20 sett. 
contiene: 

Nel giorno 7 novembre 1884, ore 10 
nnt. seguirà avanti il Tribunale di Por­
denone, a richiesta della signora Fiaz-
zoni Giulia ed in confronto dei signori 
Orzalis Don Bernardo, Antonio, Giulio 
e Maddalena di Sacile, la vendita degli 
stabili siti in Comune di Sacile. 

— A tutto 11 giorno 12 ottobre p, v. 
resta aperta il concorsa ai posti di mao> 
stro e di maestra delle scuole per le 
frazioni di Flumignano e S. Andrat, 
Comune di Talmassons, al primo dei 
quali va annesso l'annuo stipendio di 
lire 550, all' altro di lire 400. 

— In seguito al decreto 13 settembre 
andante u. 331 creo, del Tribunale di 
Tolmezzo innanzi al Giudice delegato, 
nel 4 ottobre p. v. alle ore 9 aut., 
avrà luugo il sesto esperimento d'asta 
degli immobili costituenti parte della 
massa attiva del fallimento del commer­
cianti di Tolmezzo ZamOln Giov. Batt., 
Morocuttì Giov. Batt. e siti in .mappa 
di Tolmezzo, 

— Il Consiglio d'amministrazione 
della Società anonima per lo spurgo dei 
pozzi neri in Udine rende noto ai si­
gnori azionisti che col giorno di sabato 
si incominciano ad estinguere le Cedole 
dell' anno 1884 con lire 9 ciascuna. 

— Sì fa mito che noi giudizio di 
espropriazione per la veudita giudiziale 
di stabili promossa da Bellina Antonio 
di Biagio di Venzone contro Picco 
Antonio fu Pietro detto Ohiadut in Bor­
dano, nel giorno 25 novembre 1884 
alle ore 10 ant. presso il Tribunale di 
Udine avrà luogo l'incanto por la ven-
,dita dei beni siti in mappa di Borjla.no, 

--- Si fa noto che nel giudizio di 
espropriazione. per vendita giudiziale di 
stabili promossa da Stroili Francesco fu 
Francesco di Gomena contro Bertossi 
nata Foglietta Anna vedova Giov. Giu­
seppe e LL. ce . di Gemona, nel giorno 
21 novembre 1884 alle ore 10 net. 
presso il Tribunale di Udine avrà luogo 
l'incanta per la vendita in tre lotti doi 
beni siti in mappa di Gemona e Ospo-
daletto. 

— Nel giorno 14 ottobre 1884 alle 
ore 9 ant,, avrà luogo nell'Ufficio Mu­
nicipale di Paularo, un secondo esperi­
mento d'asta per la vendita di n. 2376 
piante resinose. 

— Si avverte che alle ore 9 aut. del 
giorno 3 p. v. ottobr'3 si terrà nall' Uf­
ficio dei Comuni di Sutrio un definitivo 
esperimento per l'appalto dui lavoro di 
una scogliera nel torrente But, 

— Il giorno 8 novembre 1884 ore 
10 ant. all' udienza del Tribunale di 
Udine seguirà la vendita a pubblico in­
cauto dei beni stabili siti in mappa di 
Udine. 

— All' udienza del Tribunale' di U-
diue del 28 ottobre 1884 "ore 10 ant. 
avrà luogo il pubblico incanto dei beni 
siti in mappa di Caslions di Strada. 

-7- Il progetto 17 maggio 18H4 del­
l'ingegnere dott. De Pauli relativo alla 
costruzione dei tronco di strada fra Do-
manins, frazione del ' Comune di San 
Giorgio della Richinvelda, e Caaiions 
frazione dei Comune di Zoppala, percor­
rente il territorio del Comune di Ar-
zene, lo si espone nell'ufficio Munici­
pale di San Giorgio della Richinvelda, 
nelle ore d' ufficio per giorni quindici 
consecutivi da oggi in poi, affinchè 
chiunque possa esaminarlo e produrre 
la credute osservazioni tanto in iscritto 
come a processo verbale che verrà as­
sunto, dietro domanda, dal segretario 
municip.i|e o suo rappresentante. 

3>>4:excatì di. "Città, • 

Udine, 23 settembre 

Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino ftl momento di andare iu macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.60 a 12,30 
Granoturco nuovo „ „ 8.— ,. 11.— 
Giallone „ „ 11.75 „ 12.50 
Giallone vecchi» . „ „ —,— „ 13.— 

Cinquantino —,— „ —.— 
Segala nuova . . , „ „ —.— „ 10.35 
Sorgorosao —.— „ —.— 
Frumento nuovo . „ „ 14.60 „ 15.50 
Frumentpdasemina,, „ —.— „ ~ . — 
Fagiuoll di pianura ., „ —.— „ 17.70 
Lupini „ „ 6.60 „ 5.80 
Orzo pijato . . . . „ „ —.— I, —••— 

Foraggi « combustibili. 
Fieno da L. 2.50 a 4.— 
Paglia nuova „ „ —.— „ —.— 
Paglia da foraggio,, „ —.— „ — . - . 
Carbone „ ,, —,— „ —•— 
Legna (ooinp. dazio) „ „ —.— „ —.— 

Legumi freschi. 
Tegoliue nostrano. „ „ 8 . ~ „ 10.— 

Il .schiave . „ „ —.'— „ —.— 
P'''-?t« I, ,1 6 . - „ 7 . -
Fagiuoli freschi . „ „ 1 2 . _ „ 28.— 
Pomidoro „ „ 8 . - - „ 10.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,80 a 1.40 
Polli d'India . . . „ „ 1.— „ 1.10 
Galline „ 1.15 „ 1.20 
Oche vive 0.90 „ 1.— 
Oche morte . . . „ „ —.—' „ ->-,— 
Anitre „ „ _ . — „ - . . _ 
Capponi „ —.— „ — . _ 

Frutta.. 
Pf'Iei •" . l ' i . 2 0 . - I, 3 5 . -
Fiohl 1 0 . - „ 1 2 — 
Pomi 8.— „ 10.— 

T A B E L L A 
dimostrante il prexxo medio (Ielle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

Qualltji p«so 
àtglì I media 

•.nlmiilì [ vivo 

CErna fll^ 
reala i 

ài. u peao 
venderti ' vivo 

Buoi. . 1 K. Ma 
'Vaocho 1 . 403 
'Vitelli, ì „ 64 

K.S1S 
„ 190 
„ 20 

L. 70 020 
» 6i Oio 

L, Ilo O/o 
, 129 0)0 
„ lOSOjo 

Animali macerali. 
Bovi N. 85 — Vacche N. 18 — Suini N.' -

— VltsUi N. 98 — PBoore s Castrati N. 4'1 

DISPACCI DI BORSA. 

VEINEZIA, 33 settembre 
Bendita KOII.I igtiniìBlo 94.'i8 ad 94.5S lai gòd 

1 luglio oe.CO > 9tl.75. Iiondra S masi 93.07 
a S5.12 Fianceso a vista 99,80 a 100.20 < 

Vaìuu, 
Peaii da 30 franchi da 30,— a — .—; Bui-

ciinoto austriache da 207.—; a 207,50 Fiorini 
austrlacU d'argento da —.— a —.— 
Banda Yousta 1 g'onnaiO'da '-.— a '..— 
Sodetlk Costi. Voii. 1 gemi, da 808 o 870. 

FIBENZSi 33 settsmhro 
Napoloonì d'oro 20.—; Londra 36.13,(— 

Francese 100.20[ lUioni Munip, C8B,— Banca 
Kazionalo — ; Fwrovio Morid,(con.) 639.— 
Banca Toscana - ; Credito Italiano - Uo-
bijìai'o 8T7,— Beudita italiana 96.60 —( 

VIENNA, 23 Eottamliri: 
Mobiliare 294 90 Lombarde 148 60 Fonovio 

Aiintt. 808.10 Br.noa Naalonal» 862.— Napo­
loonì d'oro 9.08 —I Cambio Fubbl. 46 86 ; Cam­
bio Londra 121.06 Anstriaca'81;00 

FARiai, 33 aottombro 
Bendita 8 Oio 78.73 Rendita 6 Oip 109 CO-
Bondlta italiana 98.70,— Ferrovie Lomb. —,— 
Ferrovie Vittorio Lìmanuole —.— ; Ferrovie 
nomane lii5,— Obbligasìoni —.— Londra 
36.17 li3 Italia 1|16 Inglose 101 1|3 Bendila 
Turca 7.97 

BERLINO, 32 settembre 
Mobiliare 494.60 Austriache 608.60 Lom­

barde 330,60 Italiano 96,40 
LUNDBA, 30 settembre 

Inglese 101 6|16 Italiano 96,7(8 Bpagnuolo 
——; Turco —.—. 

DISPACCI PABTIOOLABI :".• 

VIENNA, 28-settembre 
Rendita auilriaca (carta) 80.80 Id. sutr. (ari 
81.90 Id. aust, (oro) 104.60 Londra 131,i 
Nap, 9,67 li2 

MILANO 23 settembre 
Rendita italiana 06.70 aerali 96,80 -
Napoleoni d'oro . . , —.-̂  

PARIGI, 33 settembre 
Ghiasora della aera Read. It. 96.85 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOII, 
BuJAT-ti ALESSANDRO, gerente respons. 

D'affittare 
in casa DORTA, siiburbio Aquileja 

Pianoterra : X>ue v a 8 t l l o c a l i per 
diversi usi. 

Nel fabbricato annesso: IJnO s p a ­
z i o s o g r a u l ^ i o . 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

I n p r i m o o t e r z o p i t t n o . 
Via della Preibilur.!, Piazzetta 'Valontiiiìa 

Qasa Bardusoo. 

D'affittare il terzo piano 
doUs Gasa In Via Prefettura, N. 3. 
Per trattiitivii rivolgersi al Negozio 

Casa d'aflittare 
Col 20 ottobre p, v. 

è d'aMttarsi una oasaàn 
Via Caiselli n., 8. ;". 

Per le trattative, ri­
volgersi al signor Giti' 
seppe Nonino, Via Ron­
chi n. 59. 
Prov. di Udine Disi, di Lalisàna 

COMUNE DI RIVIGMAHO 

Avviso di eoncorio.. 
A tutto S7 settembre a. e. è:aperto 

il concorso al posto di maestro .elstDen-
tare, di questo capoluogo, cui va aa-
neeso l'apnuo stipendio di L. 70O.e, l'è* 
letto entra in' oarioa'. aìl'apertuthidel 
nuovo anno scolastico. 

Le istanze ie^altnonto doiìumootate 
yerranuo prodotta a questo ufficio entro 
il suospfosso termine. ,̂  

.Rivigniino 13 seileobra 1884.,-, • fS 
•II Sindaco' "= '" '"''• -•-"-e 

.Gori Giacomo 
Il Segrétsiio È. Borsetta. 

SI DIFFIDA; 
Che la sola l'nrrancia Ottavio Gslleani-

di Milano eon Laboratorio Finito SS, 
Pietro e Lino, 2. possiedo la f t i lo lè C 
inii|;lii<rnl« rieetdk dello vere pil­
lole del professore I.IIKSI POUTA 
dell'(Jniversiti\ di Pnviu, lo quali «endonsi 
al prezzo di L, 2.30 le scatolii, nonché là 
ricetta delia polvere pir' acquo sedativa 
per bsgni, elio costa L. I.SO al ilacono,! 
li tutto A-ancu a d o m l o l l l » (S mono', 
postale). ' ' ' 

Questi «Ine vcgciiall preparsjiphi' 
non solo nel nostro visggio 1873-7.1 presso, 
le clinìclii; Inglesi e 'TedOsclm obbimo-él 
completare, ma ancora in ^a>ecento'via^-' 

; gio di ben 9 mesi nel Sud Am.erjcs vi-' 
sitondo il Chili, Paraguay, Repnbbliisa Ar-' 
gcntina, Uraguay'éd il vn.ito ilIî èro"del 
Brasile, cbbimo a perfeiionore col frèquinf-. 
tiirt quegli ospedali, spècie quel grande' 
delle Santa MiseVicordia a Rio'.JÌuii'eir''o. 

Miloni>, 24 ffovemiiréISSI,, . , , . ' 

On. sig. Oi-i-AVto G'ALIIÌANI . ' ., ' ,', 
Fflrmaoista.Milcatf). .. 

Vi compiego buono B, N. per aitrefri 
tante Pillole professore. s„ • l>onlTA« 
non che Flacons polvere per acqudseda^' 
tiva che da ben 17 anni esperimento fiella 
mia pratica, sradicandone le Slennaragi» 
si r'scenti cho cronicftc, ed iu nicnni'casi' 
catarri e ristringimmti uretrali, oppliv. 
candonc i'».«a come da istruzione che tra-, 
vasi segnata ilei l'rofessoro 1,. I*ORVA 
— in attesa doll'invio, con coiisideration'iì 
credetemi 

Pi'io, 13 Settembre 187». • • ' ' 
•'.Dptt.''nAV.i!ir<j ''•] 

Segretario,, al Ùong- ' Midi 

Si trovano in tuìie le prinoipalii'far­
macie del globq, .e non acoottare, le 
pericolosa falsificazioni di questo ar-
tioolo. "_ __ • " ' . 
' Corr i s i i andcnza fritnen ^n 

oKè ,'i<'n';UM|(̂ ac ,• s(ran'le>^i ; Sfi 

pel! ÀQiministràzibni CobinitrPre-
turé,' Fabbriceria;' Dazfo ynéuino, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'Intéro deposito degli 
stampati suddetti poss6dutr'dàlla,.«'e9$ta 
ditta A, Cosmi. 

Tutte |o CowMissionichB djiUeVlBre-
positure verranno impartite.da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogpi 
sollecitudine, 

Udine, 2 febbraio 168*, 
MARCO BARDUSCO,.. 

GIACOMO BE LORENZI 
^ 'VIA HKBCATOTKCOBIO . • ' 

IlOIME i l D I S e 
^C^qgiglotp assortimento di occhiali, 

stringiiiàsi; oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depositò'di ter­
mometri reliiicati o ad uso niedico delle 
più recenti costruzioni ; màochina elet­
triche, pilo di pili sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie eiettriche, assumendo anche la 
collocasionH in opera. 

FBSzzi uopioisami., . 
r^tfei medesimi articolisi assume qua­

lunque riparatura. 

http://Borjla.no


IL F R I U L I 

Le^Jnsémoni si rieeTono eseltisìvamente all' ufficio d^ammÌ3Eiistrai?ione ĉ el giornale E M^p^li 
Udine - Via Daniele Manin presso la-Tipografìa Barduseo. • 
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,ogpr!spÌ9ole pi tì'alattiaj 9̂86 si rociioniandàno, da,iBè'col solo nome e,sia 
ìipa îja.tjaawnlfóa ed'éljwihtb eftufezioiìo,;jia poi prejm meacliino di 
ifir^ M' P!''ipj»'Jl'°j,,'i?fP'?9^"°i,f|''^'''''''' . "'i'™ i "'«dicamento di-, sìmil&Ren 
;Ogni'paéoiÌ8fto''c6tftfeìlo''fé polveri con̂  relativa iatrnsipiw in qarta'.dit' 
Illimd8„ma,nita,d6l timbro della farónap îììlfilippazji". -

! ; m , f ' » M ( T O f * ' - - ' - - ' • ' " " - - '•"- - - - - •—•• -

l%'«f 
LmanàMMl;- , . , , , 
, ;, ' |l«Ìr«tò»»;«"iBWo«f»5(B««todl, «4 l«e e fej'Mi'pei'combattere" 
l,la".raodi«Wi ,1? manqWia di nplrifflewq'i'boi,bambini e.-,(anoinlli,'l'anenii?, 
iila.JàTOSi;fi/itouC'''''" ' ' " • ' ' . ' ,'^ '• •' - •> " "•'• 

É e l r o m » i<ll> Aliète',ttli»i|i«»^^,cace contro* i' 'Catarri' Cronici- dei' 
utooWmrdcHfivesJièa'ejn4tttWlo,.aBeì!omidi simil genere. 

SoJffoiijtó'ai- 'ÌBhIn»-e*èi(*«, imjoitantissjmo prepw^Bto,, tonico 
'.corroborante,,idoneo in sopmogrado ad olimipara-lo imiiijitie.crbtìtphe del 
• sangno, lo'cSicnésiiio'patóstri, eoo. '• , , . . , ; • 
> Sellcéi|>]pi>''dl Aàtt 'anie a l l a e o d o l n a , medicamento riconosciato 
{idatUtteiil^ aator!t&>niediche,co^e,>(}uello che guarisce radictilménte» le tosai 
l.bmnobialiitcoawlsiye eioonin^,'avendoiil .componente balfif^co, fiel Catrame, 
''eiqnìilloii?«daUyo.deUa,.podeina. ii •* , , [. 

«"Oltreia lOtó nUa?atni»cia.»,FiUpp,Uzii .vengono •^rèpara.ti ;, i()i.,SfiifòpjiQ d» 

dimMioìaper,cavaUii,e bovini, eoa eco, 
tSpeoialilik.nazionali ed estera coine;ii?an'n(j lattea NestU,'Ferro Bravais,' 

MagnmaiBmry's e, landrimi, tPeptone e fantféatìm.'Dìfrénei\Lióuoh 
"—•'-— •>• ^ugot, Olio di ilerluifmisBsrgfii, Sskélta. (^x(i^.'fallilo, ,iKerrr 

:lù,.jLie^w,.f^if^lRJOeha»t, Po/to, Spe!ia"nì^ii,j^i;ero, Cooper'. 
^.Goadronde Gai 
'iPaviUi, Eìtratt 
'jBor m.. 

.Ér to 
tUamyrBlmàird, Giàcomini, Vallet, fmfifugo Montil stgàfetli stramonto, 

\Bspiph,Tm. ait'arnica Galleani, calUfup; Lass, Eorisotnlylmi, '-Elatiiia 
iCmt, CMJeUì'al brmuf'o di canfora, ecc. \ eoe:' '' •- ' . • 

K aMortimento (|egli articoli di goutma elastica e degli oggetti chirurgici 
è ' l ì b i n J H e h i r ' • ' ' • • •••" ì : • » • • ' • • ' < • " • ' • • [ •'' 
SA8pA'minerali delle ,priià»rì*'fotttt4talianee.'stranÌOTe. 

)• a- ÉM 
•'\ f j) ,l\ l|'"i l'J''j! . ' l 

i;ji| 
'1.B-II1' 

' 'tfèrcaiòitfloè'hio ' ' ' 
• D E P O S I T O . , , 
comici, cpa^ri, stampe 
tìntiofie éim&à&mc,. oUC 
'lèdgrafie, luci" da spec-
chio..Oartea'd'ogDÌ .ge­
nere a macéhiiia ed tf i 
mano: da scrivere, da. 
stamM e î èr commér-' ' 
oÌQ. Qgge.Adi caacel-,, 
leria, e. dì-disegno.. 

via .prefettura ' ,, 

PREMIATA FABBRICA',. 

'•ljs.t,Ct:w 'tì^o ' 0' flatd''; 
legno per coi'mci é taiBji 
mmmi^ a |»rcK'#,!,,al„ 

ifahliiiiaA. pprnìci' ài 
ogni gsnerd,e,l^YQÌ'i|'ìri| 
legnò intàgHati.éd..in 
cal'ta pesta,-idoratì im; 
finol', • " . , . ,.,j 

fe u 

' «'YirUhlalB Manìii • 
.:'tip'o e E APU'.; ; ' 

^èdilftye àel giornàì© 
MitipOi-fMotimaùo II 
iiwIwiM., Si.,.stiainJ)ano 
opere,,, ̂ ornali, opu-. 

...scoli,' ,avy|si, -re^istrii,' 
,'è,éc., ,òoii,- epàteziza e 
•ipnntualità neil!.esecu-
'zìo'Qe -a iirexjxl èon'» 
tìvenlenUssImi. i "• '• 

Il :.»„'!Iir-'f n i 

'I' 1̂" 

RIRiE {IlAlJlUalJllU]l|,1 | , | J ammalato ; ma iny(jpa';i?pl;fJ^(m,i.,8ona|«s)ó,rci fll)Si,ftf- ,i 
'fotti da maWttii• segrete'<Bleiinorragie in g6i9?re)'(..|jfjnK,g«aj§anc»;f.{!h6r,»>Ìw J 
sooraparil'e"al.(piùij)Cesto-4'appa:rertaat.ael 'm?,le,'<m,9, ll',jMmej}ta,*),j5rài,s|i|i4i-«a 

,,8liruggere per sempre e radicalmente la^oausa ,oho l 'ha prodotto;'la.--per.;ole fì)r.et)adoj)9raiio a*sti;ingé,diC,-,topiD^is8irai.) allaiiil 
solute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò sH9mde.itB,tU ,1 gipfni a quelli ohe.fignpr(i'no,,Ji'f^Ì8j«inzaiide%.pj|j()|(j t | 

-dal Prof. LDIOI PORTA dall'Uuiversità di i?a,vi^,. ,,,'., . , .. ^̂  . ,,.. .̂ , ;, ;i,„, f,,, , , Ì , - > ,:f ,;,.„ --•«•|,,-..U# 
Queste pillole, ohe contano ormai treutadue "anm*alràcdèslólh^ofi'tèifalo;''{f#;lérpTOtln\t^,^'ppr%J^,gjjarig!99J,.d^ 

sì.erouioi ohe recenti,, sono, come lo attesta il ìV^lei^taDjqtt,^Bról«l,,^ai^Pìsa', l'naiob e feto rimedio ohe unitamente,ftl|5.jpq4^„i{ 
.sedativa guariscano radicalmente dill) ],redette;maìattie'.(BlènntirjrSìia,'',oSi'àM''Hret?ìili ai restringimenti d 'oHnaJ.^jgpécl l I - ' 

éflirè bene ia malattia. ' ' , ' , J«,. 

SI DIFFIDA 
• • . . I • M - . p " ' Q : l ' . f l 

Ohe la sola Farmacia' 'tìWio'-Gàllékni' d'i Milano con Laboratorio Piazza SS. 
, 2, possiede la-ifadele'ie magislrals rìéetta delle,yei;%piùpl|, del 
POÀTi daMuivorsità di .Pavia. ' . « r t * i ' i y Wff « 

u.Hi^i/l i t i t!i i'.*s-sri , ' t 1 

Pietro e Lino, 
Prof. 10ÌG] 

m 
ìnatirt'.ì. 

Inviando vaglia postale di h, 3.S0 alla Farmkp'iFwtìtlBVlh ^illlaanl;'liliWnoi Via Meràv,ijgli, f^^rìoeYp,o,,^anÀi,ne|4legno,,j 
ed aU',8stero: — Una.scatola pillole del proft'ljuigi Pòrta.''—' UD.flaaapo'" di polvéf.o'pèr, jjp4Ha,ssfl̂ tÌY,%.ì,<ip̂ ^̂ ^̂  
modo di usarne. i ' i ; - , ( . < - - ' • . i- •_ _ ^^,- ,'̂ ^̂  ^̂  j ' ^ ̂  •̂ . 

"V!iBÌte.confidenziali ogni giorno e,consulti anohei |)Br corrispondenza.-, ",- . ^ ... , , " , , ' . , - / j , , i ' , j . - , . , 
" - - Rivenditori: In Vdlno, Fabris A.,- Comolli-F.i A: Pdntdtli*||llipipììii)iif4r«'«cislii.«OI*JBI^IFarmaciaC.'Wotti,,ìfot^d^^^ 
"rplè»»e, Farmacia C. Zanetti, " " " ' •"---''•"^ i-..,..-.- ,_„t« .^- ^i ,•/ , . . , . c- :„: r o-.i;.-. .s-..-^ . 
Ayinovjcj.Oiéam, Grabloviti! 

1 Galloria Vittorio, Emanuele n., 
, eiin tutte .le iprinoipali Farmacie i 

..'1 1 

StatólimentOiDe Poli 
"UDtìrB 

Premialo con medaglie d'om, 
tl'nrgeuto 0 dì.ljroniio 

BJIfpÉTTl DOMO ^ 
Fonderia-.iOrgliisa ed altri, 
^e^alli — .offìpina mèoca-

;. É 'W.? 0k^tP idràulico 
studio d'jngsgneria.-

n i m e n s l o n i e t e n u t e 
tjum.erq , , ; . . . ' , . . ' . 1 , - 1 

"'io" 
750 

'Dfàikétrd'deDa vite . . . mm. 
. ',fr;-'Ti^n - , ' 1 

•;.hi,t(dl8Hl (diametro-

,( alte??a., .7.00 

, ,2 , il 

,76 90 

ì 1000 1250 

! 8B0 • 

1-e.Bo" 
' :ipo,o 
10.— Capacità eff«ttisa,.del Tino ettol.j 4 . -^ 

N. Bi'-'liifSìsb'ìJimeni'o'oostruiBoe Torchi .òoii; carrello,.^el-laoilB 
. tlt^pwSio..I,;1'ai!Òlìl'sono (jQrppletlj,» vengono spediti montati e pronti 
B funnìonare, . , • U 

*!MC«IO lililDO m 
-•• - ' P p L E ' , ' • ' , • " " . . ' • ' I 

iiiilllMllllìil; 
.- Per doglio vecchie, distorsioni dello giunture, iugr98saip6.nti->,doÌ ?flr. 

doni,!Ramile é dello glanddle.'Per .mollette, Vosciconi, cappelletti, puptipej 
formelle, giarde, debolezza dei reni- e per le malattie degli ocelli, della"gola 
e del petto., • '- • 

'. Lj'pWseiita,specialità è,adottata(U8Ì,E,eggimonti di Gayalleria oiAftit' 
glj6ria,,pér ordin,e_del.R.)Ministero della Guerra, .con,jN,otSl.in•^ata„^ ,̂Joma, 
9..piaggio ,l879,,,ri. 2179,.dì-yÌ5lonn Càvàlloriai.S6zione'll,;ed;ap'proyatij nello" 
R.' Scnoleidi «yeteriuaria di Bologna,'Modena e Parma.' ' > 

'.'t Vendesi ali'ingrosso presso T'invontbrè l^lètir»'A!sainontl, Chimi(jOi 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto' présso'.la gii.JJaMÌ'iffl^ 
*.»,|i!ji|»|J«llir>>-'ealipoH,,Cordusio,li33, , »n'5ÌI.ftÌT» . 

'. pi^HJliaÒ i Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. •-— 
" ' ' ;, "• ' » • mezzana "> - ,8 > . ; » a,^|tt 

' » ..piccole,. » 1' „>-> .1 » ».— 
i.Wen!«NP,é| Hovl«,il i , ... ', 

Con istruzione eiC,pn l'occorr!?.ijt6 .per l'Mplicffisione. . ' ,;: -,, 
MB. La presente .specialità Vpe#à,sotto 'là protezione ideilo le^gi ita-

'liane',-poiché piiiiitadel ma'rohio'di 'privafiVa,'condèssaMiRcBÌ?i''l"'?^^'' 
d'Agricoltura : e.'dom'morcio. ' ' ' - '11',- - ' 

,le *ora«s #i,,C«,mlli..(E! I|!t»J^I|»| .- -. ;;!„ -,.•.,• 
• • - P r e p a r a t o ffsolusliirìwionté-,n^l *',*'>»W,*^«;l(",,'i^'.-^P*"' 
p i s » ™ . : ' "^' - ' . I I ' . . , . - 1.1 .-.-,-. 

..òttimo rimedio, di facile applicazione, per-asóiugare le piaghe semplici,'.-
scalUtture e crepacci,' e por guarire lesioni traumatiche in genere,' debolozzK 
alle reni, gonBezza ed acque.alle gambe .prodotte ,dal'̂ t;roppo lavoro. 

PiF«|ExodclluiIt.at.tl8lla,|L.'.{»..<i#. '' ,!, r. 
Per evitare, contraffazioni, esigere la firma, a mjino, dell'inveijtPte.-- . . . 

Deposito in'UDINE presso là Fjirmacia p,i?»eir«!.e S«|i|ìtrl (ì«e(ro,;t|[fl̂ t!i,i?i,o 

^£-> '.r rraoF' .f̂ *,iini iff,i -vair''ffii"T^cw,i'r̂ ?fe~-'y'p ŝr̂ ''-'̂ fc 

ODINE-TIPOGRAFIA M. BARDIISf ie - . .DDINE| 
; fAperc di propria edizione : 

A. VlSMARA;.JHor»lc fS<),̂ >|p,Ie, nn vilume in,8'',,'proiszo L..*.50. 

PAipil:Pi>lnolpt. teai-iev-speplinlieMtal | .dl ,Vlto-parae») , | 
' ' tolag;la,un volume in '8° grande di 100 pagine, illustrato ,'cqi\y '' 

'12'%n*'e litografiche e 4 tavole Oolorate''-Ili':».S|>. 
' 'Vri,ALE:,IIn'aoohlata' lnìtarno a n o i segniti)' alla;,§/ofi((,.(i,i \ 

un Zolfanello, un volume di pagine 376, I<. ».9S.' ; , " ; . 
jiiDlAGOSTlNl. (1757-1870)'...^icuuidLyiittliUiirl del.S' i-lHll , 

.duo volumi in ottavo, di pagine 428-584, eop 19 tavole ,jtb-
pograiìche.jn litografia, | i . ; ,S.»«. • , ' . „_ 

ZORUTTIIPoc»le, e d i t e e d IniedUe pubb^oî te sotto gli-au- • I 
spici (dell'Accademia di tfdine; due volumi in, ottavo di'paginb' '' 
XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto < 1 

' ' del poeta in fotografia e' sei' illustrazioni in litografia, ' l i . H,00 ' ' |' 
JEBBDFFO: 'VaYale d e g l i e l e m e n t i , circolari ' presa per, unî à ' ' 

la cordu (IQO tabsU^.L. 3.50. ' '' ' ' . ' - - ' ' . ' . ' , 

IPRIŜ Ô̂ A P.EMIMA fMÌilk 

- 1 ANTONIO ROMAHO ' 

trovasi un granden^eposito di; bombite pm pméittje 
(^,^U^Qjnnga,^one. Si assumono .|̂ ^fcre commissioni 
,per„.q,u.alunan,e ,ìftvoro,.in.,ceji}€|ntò.,,' ," ' „ ,.,_.• .̂̂ „̂̂ .̂  

•..Fi'esÈo.-,la,.stessa! I5ì,|t!ta'1jroYpi'nàpwó',„ìi.n grlaritìp 
Jep,osito.,jdi, zolfo raffinato^ .,...'., ,;;• .,,.-U-M i,;;v. i, • 

i ,.L uti^iiii l i u i j i n m i i j i i i i i i j liì'Ji m.i i i r lì, melili II i 

^ ,̂,ni_in{n^ I 1 , — . . — . j ii,.i. i.„t _iii...tci^ni.i >i.i fi;ti|Mi(i iiMmi'Ui;' l i ' i II 

.,i,i 

M ,:a.i; AC p M-ò'-còtóssÀi*.T'f 
• •• a sent i .Lucia, !Via,̂ ilis|pp^j',tl|jaiJiS!ji,;,in;,̂ Ìi^^^^^^ '".':. 

' [\ ' •"' ' ' , VENDISI! 'U|«'j8k ,..,., ,*" , , , '..^ . , ' , , 

' Farcia Silimentàre -faàionaìe-jper ) i' fiWlNl '•• •> 
' Nuiuerose' eseérìeiiz^,pra5ica,to, .cti^jWviBi <Ì!Ógpi,ètL"!M^̂ ^̂  

•raltomedioeba'ssoFriuli, Tiapflp Irimmosamente dÌ<?ostral.f*«i 
.(Jaesta Farina si puè Senz'altro r i t W J " i l AigibWrpiréco-
nomico di tutti gli alimepti atti alla nutrizionéWi>Bgr'àsso,\ooneffet-
ti.prontVe soifprendonti.flri |oi,spfl ,pesia|e,|mporlsBf 

..zipnedeiVitelli. E nolbriò.^lie .uny^telìo i|lfabbanffipMÌllàte : 
dèlia madro.'ieperisoo î on pòco/ Coll'aso di questa Fama non koló 
è impedito il deperimento','ma è niigliòi'àta là'n'ùtlT'ilòng; SloW-." 
lappo;iial>aBiBraIHprogredisce rapidamente. ''"''• 

'• • . .La grande-rioercB che si- ••fà!'ae}'=llbWri"'Vitelll''-'sut tfotoi'* 
imej^cati.ed il.oaw.wezito'che 8!ipagan0i'»peoial9ien*èqi!elli.'lanè'" 
alleiiati, deyopOjdMVniinare tutti glilaljayotori ad-approfflltarnóul! 

''gioviirii'ariiiriàfi''4peoluÌmente, è una alimentazione con risnltatìij 
'lnsuperabili>iiUH , , i - • 

., „11 .preiao, 5/imitissihio. Agli acquirenti •tóraiino"iiopartita le 
r.u?ifini,-Becê satje,.peì l''u»o.. ••'- - > t -

IMCMBW f̂ffOMii p i Bèifii^iii!'-
a. 1 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusce. 


